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Il riso punta
a campagna “Il Riso.
Non finisci mai di sco-
p r i r l o”, per promuove-

re il prodotto italiano, è
approdata nel Sud Italia
con una serie di eventi.
Proposta nei mesi scorsi a
Milano dal Ministero delle
politiche agricole, alimen-
tari e forestali e realizzata
da ISMEA - Istituto di Ser-
vizi per il Mercato Agricolo
Alimentare in collaborazio-
ne con l’Ente Nazionale
Risi, la campagna ha toc-
cato Palermo e Bari con
due eventi che hanno vi-
sto la partecipazione di
personaggi noti come An-
drea Ribaldone chef del
ristorante vercellese “I
due buoi”, Francesco Pi-
paro chef del “Siciliò Cru-
do Bar” di Palermo e An-
tonella Ricci, chef del ri-
storante “Ai due ricci”, e, in
veste di conduttori delle
serate, il direttore di Vi-
deonews, Claudio Brachi-
no, e il giornalista sportivo
Pierluigi Pardo.

Gli chef di nord e sud si
sono cimentati in una sin-
golare sfida che li ha visti
preparare risotti secondo
le tradizioni locali e pri-
vilegiando l’uso delle ma-
terie prime di questi ter-
ritori.

A pag. 2

al Sud

Protagonista a Bari e Palermo

LA VISITA A metà luglio una delegazione della Commissione europea si è recata nel Paese asiatico per chiedere specifici interventi

Importazioni di riso, dalla Cambogia solo promesse

.

Certo la Commissione europea
sembra abbia capito l’import anza
del problema dell’import di riso
dall’Asia, ma dai PMA (Paesi Me-
no Avanzati), in particolare dalla
Cambogia, arrivano solo promes-
se.

Si potrebbe sintetizzare in que-
sto modo l’esito della visita di
metà luglio in Cambogia della de-
legazione della Commissione eu-
ropea composta da funzionari del-
la DG Agri e della DG Trade.

La delegazione comunitaria ha
incontrato i rappresentanti istitu-
zionali di alto livello - il Ministro del
Commercio in persona ha parte-
cipato all’incontro - e i rappresen-
tanti economici del riso per par-

lare del problema dell’import che
provoca da alcuni anni la riduzione
della coltivazione di riso Indica in
Europa e ribadire le richieste già
effettuate in occasione della visita
avvenuta a marzo del 2015, in cui
in modo particolare si “raccoman -
d ava ” una stabilità delle espor-
tazioni nell’UE: incontro che non
ha prodotto, come era facile pre-
vedere, alcun risultato. Infatti,
senza aver attivato gli strumenti
giuridici a propria disposizione, la
delegazione in visita ha potuto
solo raccogliere promesse che
non sono però in grado di sal-
vaguardare le attese degli ope-
ratori economici dei Paesi produt-
tori dell’Unione europea.

Nel frattempo registriamo che
nel periodo settembre 2015 - lu-
glio 2016 le importazioni comu-
nitarie di riso lavorato da PMA
hanno fatto segnare un volume di
345.940 tonnellate (30.981 ton-
nellate in più rispetto allo stesso
periodo della campagna prece-
dente). Le importazioni dalla
Cambogia  r isu l t ano par i  a
296.275 tonnellate, in aumento di
56.261 tonnellate rispetto alla
campagna precedente, mentre le
importazioni dal Myanmar si sono
attestate a 45.172 tonnellate, con
un calo di 24.037 tonnellate ri-
spetto allo stesso periodo della
scorsa campagna.
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Un nematode galligeno in risaia
In una una risaia della Baraggia biel-

lese che, già da un paio di anni, pre-
sentava piante sofferenti e una certa
riduzione produttiva, è stato ritrovato
un tipo di nematode, primo caso non
solo per l’Italia, ma anche per l’Europa.
Da quanto sinora appurato, l’area ri-
sicola attualmente interessata dalla
presenza dei nematodi galligeni appa-
re circoscritta, ma occorre estendere il
monitoraggio ed evitare il diffondersi
dell’infestazione in altre zone.
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L’Ente Risi all’ITRC 2017 di Griffith
Nei giorni 6-9 marzo 2017 si terrà a

Griffith (Australia) la 6ª edizione dell’In -
ternational Temperate Rice Conferen-
ce (www.itrconference.com/confe-

rence.aspx). Alla Conferenza dei Paesi
Temperati produttori di riso è già pre-
visto uno spazio dedicato all’agricol -
tura di precisione, in
cui anche l’Ente in-
tende essere presen-
te con un contributo
realizzato assieme
all’Università di Tori-
no e all’ACR Progetti.
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Visite in campo, tanti risicoltori
Come ogni anno, le visite ai campi

sperimentali dell’Ente Nazionale Risi
suscitano grande interesse tra i risi-
coltori. Così è successo nei giorni scor-
si. Il 30 agosto si è svolto l’annuale
incontro organizzato dall’ENR alla Ca-
scina Salsiccia di Vigevano (nella foto),

ospiti di Carlo e Riccardo Marchesani,
che ha visto la partecipazione di circa
300 tra risicoltori e tecnici del settore

che hanno potuto vi-
sitare e toccare con
mano le principali no-
vità del settore risico-
lo. Lo stesso è avve-
nuto due giorni dopo,
a San Pietro Mosezzo
presso l’Azienda Ilario
e Silvio Pieropan e

l’Azienda Battioli Paola Società Agricola
di Cascina Motta con le visite alle prove
della Rete Dimostrativa Riso, a cui è
seguito un incontro sulle problema-
tiche attinenti la risicoltura, che ha visto
la partecipazione del presidente
dell’ENR, Paolo Carrà.
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La campagna 2015/2016
La campagna 2015/2016 ha messo in evidenza un notevole

balzo in avanti della “semina interrata a file”. In Lombardia è
probabile che quest’anno si sia raggiunta l’80% della superficie
coltivata e, in alcune zone come Milanese, Pavese e Lodigiano,
la percentuale di coltivazioni “in asciutta” giunge a sfiorare il
100% della superficie investita.

Per quanto riguarda la difesa della coltura, il maggiore
problema continua ad essere quello delle resistenze. Da tutte le
aree risicole si segnala l’ulteriore espansione di piante che
presentano resistenza agli erbicidi, penalizzando il conteni-
mento delle infestanti. Così come si è evidenziato un forte
incremento di coltivazioni colpite da Fusarium in tutti gli areali di
c o l t i va z i o n e
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AVVISO PER I RISICOLTORI
che non hanno inviato

la comunicazione
di fine vendita e per le

Associazioni di produttori

Con questo numero, viene allegato il
modello per la denuncia

delle rimanenze di risone al 31 agosto.

Sul foglio contenente
il vostro indirizzo troverete il modello
di denuncia da presentare a norma

della legge Istitutiva
dell’Ente Nazionale Risi e ai sensi

dell’art. 1 del Reg.to Ce n.1709/2003.

Per maggiori informazioni
si veda l’articolo a pagina 9
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LA CAMPAGNA MIPAAF-ISMEA-ENR Dopo Milano, è approdata a luglio nelle regioni meridionali d’It a l ia

Il riso “va in scena” a Bari e Palermo
Protagonisti gli chef Andrea Ribaldone (“I due buoi”), Francesco Piparo (“Siciliò Crudo Bar”) e Antonella Ricci (“Ai due ricci”)

Che ne dite di un piatto
a base di riso e pesce in
riva al mare? L’idea, al-
quanto allettante, è stata
proposta nei mesi scorsi
dal Ministero delle poli-
tiche agricole, alimentari e
forestali e realizzata da
ISMEA - Istituto di Servizi
per il Mercato Agricolo Ali-
mentare in collaborazione
con l’Ente Nazionale Risi.
Nell’ambito del piano di
interventi a sostegno del
settore risicolo italiano, la
campagna “Il Riso. Non
finisci mai di scoprirlo”, per
promuovere il prodotto ita-
liano, è approdata nel Sud
Italia con una serie di
eve n t i .

La campagna
La campagna di comu-

nicazione e
in fo rm az io ne
è stata svi-
luppata con
l’obiettivo di
avvicinare il
pubblico al
patrimonio ri-
sicolo italia-
no, valoriz-
z a n  d o n e
l’import anza
culturale, la
molteplicità di utilizzi, le
proprietà nutrizionali e ac-
crescere la consapevolez-
za del consumatore a pro-
posito di questa pregiata
risorsa.

La prima fase era partita
da Milano, nello scorso
autunno, e aveva toccato
vari luoghi del capoluogo
lombardo coinvolgendo
centinaia di persone. Ora

l’attenzione si è spostata
nelle regioni meridionali.

In Italia si consuma, a
testa, circa 6 kg di riso

all’anno: nel-
le regioni del
Sud I t a l i a ,
Abruzzo, Mo-
lise, Puglia,
C a  m p  a n i  a ,
Ba s i l i c a t  a ,
Calabria, Si-
cilia, i dati ve-
dono un con-
sumo medio
di riso pari al
24% sul to-

tale nazionale.
La campagna “Il Riso.

Non finisci mai di sco-
p r i r l o” nella sua seconda
fase si è proposta di col-
pire proprio questa zona,
attraverso due eventi mi-
rati alla promozione del
riso a partire dal legame
con il territorio al fine di
promuoverne i molteplici
utilizzi valorizzando le ra-
dici appartenenti alla tra-
dizione culinaria.

Gli eventi
Diversi i personaggi no-

ti, protagonisti di questa
iniziativa, come Andrea Ri-
baldone chef del ristoran-
te vercellese “I due buoi”,

Francesco Piparo chef del
“Siciliò Crudo Bar” di Pa-
lermo e Antonella Ricci,
chef del ristorante “Ai due
ricci”, che hanno animato
gli eventi svoltisi in due
città simbolo del Sud, Pa-
lermo e Bari. Un format
originale basato su una

sfida nord – sud a colpi di
originalità e tradizione ap-
plicate alla preparazione di
“r i s o tt i ” secondo le tra-
dizioni locali
e privilegian-
do l’uso delle
materie pri-
m e .  O g n i
chef si è esi-
bito in un ani-
m a t o  s h o-
wcooking in
una ricetta
dello chef av-
versario: lo
chef del Nord
Italia, Andrea Ribaldone,
si è confrontato, quindi,
con una ricetta apparte-
nente alla tradizione di
Francesco Piparo e di An-
tonella Ricci, i quali, in-
vece, hanno affrontato

con originalità il risotto più
vicino alla tradizione del
Nord Italia e dunque ad
Andrea Ribaldone.

Il 7 luglio, a Palermo,
presso Villa Chiaramonte
Bordonaro, Ribaldone si è
confrontato con Piparo
preparando un "Risotto ce-

resa e Ba-
re u” co nt ro
un “R i s ott o
ca' Norma",
mentre a Ba-
ri, presso Sa-
la Zonno, ha
sfidato Anto-
nella Ricci tra
un “Risot pu-
vrun e Sau-
tisa ‘d Bra” e
un “Ris, pa-

tan e cozz”.
A giudicare la sfida una

platea di ospiti, operatori
del settore e stakeholder
che hanno potuto degu-
stare i risotti preparati ap-
positamente dagli chef e

c  o n  o  s c  e r  e
da vicino le
proprietà nu-
tritive e ga-
str onomi che
de l  r i so ,  i
suoi diversi
utilizzi, gui-
dati in un per-
corso di sco-
perta attra-
verso le sa-
pienti mani
degl i  chef.
Nella sfida
barese, con-
dotta dal di-
rettore di Vi-
d  e o  n e w s  ,
Claudio Bra-
chino, ha pre-

valso il "Risotto peperoni e
salsiccia di Bra" preparato
dalla chef pugliese, men-
tre a Palermo, in una se-
rata presentata dal gior-
nalista sportivo Pierluigi
Pardo, la palma del mi-
gliore è andata allo chef
ve r c e l l e s e .

Alcune immagini della campa-
gna “Il Riso. Non finisci mai di
s c o p ri rl o”, organizzata nel Sud
Italia. A fianco e sopra, Pierluigi
Pardo presenta la serata ai com-
mensali di Palermo, a sinistra,
Claudio Brachino intervista il pre-
sidente dell’Ente Nazionale Risi,
Paolo Carrà e il direttore generale
Roberto Magnaghi

A sinistra, i
p ro t a go n i s t i
della serata di
Palermo: gli
chef Andrea
Ribaldone e
Francesco Pi-
paro insieme a
Paolo Carrà e
Pierluigi Par-
do. A fianco,
la serata di
Bari presenta-
ta dal giorna-
lista Claudio
B ra ch i n o

Gli chef Francesco Piparo e An-
drea Ribaldone all’opera sotto gli
occhi del conduttore televisivo
Pierluigi Pardo
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PARASSITI L’area risicola interessata appare attualmente circoscritta alla Baraggia bielles e

Un nematode galligeno in risaia
Appartiene al genere “Meloidog yne”. Si può contrastare con la semina in sommersione

Maria Luisa Giudici

In un’assolata giornata di
fine giugno, uno squillo del
telefono nella sede milane-
se dell’Ente Nazionale Risi
segnava l’inizio di una nuova
preoccupazione per chi col-
tiva riso e per chi si occupa
di assistenza tecnica. All’al-
tro capo del filo, infatti, c’era
l’esperta nematologa del
Settore Fitosanitario della
Regione Piemonte, la dot-
toressa Alba Cotroneo, ben
nota ai risicoltori e ai se-
mentieri per la sua compe-
tenza e l’impegno profuso
nell’affrontare la problema-
tica legata al nematode del
riso, Aphelenchoides bes-
s ey i , agente causale della
malattia “White tip” o apice
bianco del riso. Argomento
della telefonata era, però,
un altro nematode appena
rinvenuto nelle radici del ri-
so di una risaia della Ba-
raggia biellese che, già da
un paio di anni, presentava
piante sofferenti e una certa
riduzione produttiva: è il pri-
mo ritrovamento sul riso di
questo tipo di nematode
non solo per l’Italia, ma an-
che per l’Europa. Memore
della fattiva collaborazione
intercorsa in passato tra
l’Ente Nazionale Risi e il Set-
tore Fitosanitario, la dotto-
ressa Cotroneo sollecitava
un incontro per illustrare la
situazione e chiedere la par-
tecipazione dell’Ente Nazio-
nale Risi per studiare e af-
frontare la nuova insidia.

Il 14 luglio 2016, presso il
Centro Ricerche sul Riso di
Castello d’Agogna, si sono,
perciò, ritrovati i componen-
ti dell’assistenza tecnica
dell’ENR e gli incaricati dei
Servizi Fitosanitari delle più
importanti regioni risicole
italiane, oltre ad alcuni ri-
cercatori del Centro stes-
so.

Nel corso della riunione,
alcune foto esemplificative
hanno ben delucidato la sin-
tomatologia delle piante in-
festate dal nematode, le
quali erano disposte a chiaz-
ze nella risaia: taglia più bas-
sa, foglie clorotiche e pre-
senza di galle, cioè di escre-
scenze anomale, sulle ra-
dici. Quest’ultimo è il sin-
tomo caratteristico che non

lascia dubbi sul tipo di pa-
rassita responsabile dell’al-
terazione ed è causato, ap-
punto, dai nematodi gallige-
ni.

Parassiti che
appartengono al genere
Meloidogyne

I nematodi estratti dalle
radici delle piante prelevate
nella suddetta risaia e in al-
tre due, individuate dai tec-
nici dell’ENR, sempre nella
zona della Baraggia bielle-
se, appartengono al genere
Meloidogyne, ma devono
essere ancora classificati
per quanto riguarda la spe-
cie, per mezzo di analisi più
complesse. Infatti, come ha
spiegato la dottoressa Co-
troneo, potrebbe trattarsi di
Meloidogyne naasi o di Me-
loidogyne graminicola, le
quali sono molto simili tra
loro, oppure di entrambe le
specie.

Meloidogyne naasi, noto
come nematode galligeno
dell’orzo, è presente in Pae-
si di tutti i continenti, com-
presa l’Italia. Ha come ospiti
principali alcuni cereali, qua-
li avena, frumento, orzo e
segale, ma ha anche parec-
chi ospiti secondari tra i qua-
li alcune leguminose, la ci-
polla, la barbabietola e varie
erbe infestanti. Un lavoro ri-
salente agli anni Settanta,
condotto negli Stati Uniti
d’America, infestando diver-
se specie vegetali con iso-

lati di questo nematode pro-
venienti da cinque Paesi,
aveva dimostrato che il riso
è un potenziale ospite di
Meloidogyne naasi.

Meloidogyne graminico-
la, invece, non è ancora sta-
to segnalato in Europa ed è
diffuso soprattutto in Asia,
prevalentemente sul riso,
t ant’è vero che in inglese è
denominato “Rice root knot
n e m a t o d e”, cioè nematode
galligeno del riso. Sta diven-
tando uno dei parassiti più
importanti a livello mondiale
per l’ampia gamma di ospiti
e per le ingenti perdite pro-
duttive che, per il riso, pos-
sono  anche  supe ra re
l’80%.

Le caratteristiche
Nel complesso, tutto il

genere di nematodi gallige-
ni Meloidogyne riveste una
grande rilevanza sia per il
numero di specie descritte
(oltre 100), sia per la vasta
polifagia (oltre 3.000 piante
ospiti), sia per la capacità di
adeguarsi a differenti con-
dizioni climatiche e ambien-
tali, sia per l’eradicazione
impossibile una volta che si
sono insediati nel terreno,
sia per i danni economici
(qualitativi e produttivi) con-
sistenti.

Gli individui adulti di que-
sti microrganismi presenta-
no uno spiccato dimorfismo
sessuale: i maschi sono fi-
liformi, mentre le femmine

sono piriformi. Spesso lo
scarso numero di maschi è
ovviato dall’ermafroditismo
delle femmine. Sono endo-
parassiti obbligati, invisibili
a occhio nudo, e infestano
gli organi ipogei, provocan-
do un deperimento delle
piante, dovuto all’insu ffi-
ciente assorbimento di ele-
menti nutritivi e di acqua da
parte delle radici danneggia-
te. Infatti, la larva di seconda
età, fuoriuscita dall’uovo, va
alla ricerca della pianta ospi-
te, muovendosi nel terreno,
e penetra nell’apparato ra-
dicale, provocando profondi
mutamenti dei tessuti, con
la formazione di cellule gi-
ganti polinucleate e di galle,
dovuta probabilmente a
u n’anormale produzione e
distribuzione delle auxine.
La femmina depone alcune
centinaia di uova in un ovi-
sacco protetto da una ma-
trice gelatinosa e le rilascia
anche nel terreno, quando
può sporgere la sua estre-
mità posteriore dalla super-
ficie esterna della radice.
Grazie alla protezione della
sostanza gelatinosa e dei
tessuti vegetali che le con-
tengono, le uova possono
conservarsi da un anno
all’altro, perfino a 1 metro di
profondità e in sommersio-
ne, garantendo la continuità
dell’infestazione. Anche le
larve sono in grado di so-
pravvivere a lungo libere nel
terreno o nei residui coltu-

rali. La durata del ciclo bio-
logico è influenzata dalle
condizioni termiche e am-
bientali e può protrarsi da 21
a 90 giorni.

La semina in sommersione
può aiutare

Durante i sopralluoghi
nelle suddette risaie infe-
state sono stati prelevati,
oltre alle piante di riso, an-
che parecchi campioni di
malerbe e la presenza dei
nematodi galligeni è stata
riscontrata nella maggior
parte delle infestanti tipiche
della risaia. Ciò conferma la
loro polifagia e la possibilità
di conservarsi in assenza
del riso.

Questi nematodi, non es-
sendo in grado di respirare
in acqua, sono favoriti dalla
semina interrata a file, ma,
una volta insediati nelle ra-
dici, possono trarre l’ossi-
geno dall’aerenchima e
quindi sopravvivono anche
in sommersione, riprodu-
cendosi più volte. La som-
mersione è, comunque, un
modo per ridurre e conte-
nere l’infestazione. È inte-
ressante notare che una
delle risaie trovate infestate
era stata seminata in acqua
e i nematodi erano stati in
grado di invadere le piante
so l t anto in  occas ione
dell’asciutta di radicamen-
to.

Da quanto sinora appu-
rato, l’area risicola attual-

mente interessata dalla pre-
senza dei nematodi gallige-
ni appare circoscritta, ma
occorre estendere il moni-
toraggio ed evitare il diffon-
dersi dell’infestazione in al-
tre zone, avendo cura di ri-
pulire dai residui di terra i
mezzi e gli attrezzi utilizzati
nei campi infestati.

Una volta classificati i ne-
matodi galligeni in questio-
ne, sarà possibile consulta-
re attentamente la lettera-
tura internazionale che li ri-
guarda e sarebbe, altresì,
interessante individuare
per quale via sono giunti in
risaia. È, inoltre, importante
studiare il ciclo di questi mi-
crorganismi nelle nostre ri-
saie e conoscerne i poten-
ziali ospiti per mettere a
punto forme adeguate di
prevenzione e lotta.

I nd  i pend  en teme  n te
da ll’esatta classificazione,
occorre affidarsi a più mezzi
di lotta, perché, come ha
chiarito la dottoressa Cotro-
neo, non ne esiste uno sod-
disfacentemente o total-
mente efficace, e verificare
quali sono più efficienti e in
quale modo sia meglio uti-
lizzarli nelle condizioni del
nostro ambiente risicolo.
L’intenzione è, quindi, di
saggiare metodi agronomi-
ci, chimici e biologici, fermo
restando che la prevenzione
è fondamentale.

L’incontro tenuto al Cen-
tro ricerche sul riso è stato
molto stimolante per le in-
formazioni acquisite e assai
utile per gettare le basi per
una collaborazione nello
studio e nella gestione di
questa nuova avversità. A
tal fine, si raccomanda ai
risicoltori di vigilare e di se-
gnalare tempestivamente i
casi sospetti (chiazze con
piante poco sviluppate e
clorotiche e, soprattutto,
presenza di galle sulle ra-
dici) ai tecnici di zona
dell’Ente Nazionale Risi.

Galle sull’a p p a ra to
radicale di una
pianta di riso infe-
stata dai nematodi
galligeni. A fianco,
confronto tra una
pianta di riso sana
(a sinistra) e una
infestata dai ne-
matodi galligeni (a
destra) - Foto di
Carlotta Caresana
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CAMPAGNA 2015/2016 Pur con problematiche che hanno richiesto tempestivi interventi, il bilancio può considerarsi positivo

Boom della semina interrata a file
In Lombardia la coltivazione “in asciutta” interessa addirittura l’80% delle superfici destinate a riso
A cura del Servizio Assistenza
Te c n i c a

L’andamento climatico
dell’annata 2016 è stato
caratterizzato da una pri-
mavera fresca e piovosa
seguita da un periodo di
temperature favorevoli al-
lo sviluppo della coltura.

Balzo della semina
interrata

Il dato principale per il
2016, tuttavia, è il balzo in
avanti realizzato dalla “s e-
mina interrata a file”. L’a n-
damento climatico nel pe-
riodo di lavorazione dei ter-
reni ha consentito la pre-
parazione dei suoli in mo-
do ottimale per le semine
interrate, anche in zone
caratterizzate da terreni
più compatti in cui non era
mai stata utilizzata questa
tecnica di semina. Un au-
mento, quindi, in Piemon-
te dell’utilizzo della semi-
na interrata a file e una
ulteriore forte espansione
in Lombardia, dove è pro-
babile che quest’anno si
sia raggiunta l’80% della
superficie coltivata e, in
alcune zone come Mila-
nese, Pavese e Lodigiano,
la percentuale di coltiva-
zioni “in asciutta” giunge
a sfiorare il 100% della
superficie in-
vestita. Sono
state esegui-
te le prime
semine inter-
rate anche
nel Ferrare-
se, tecnica
n u ova  p e r
queste zone.
Le piogge a
intervalli regolari hanno fa-
vorito le emergenze dei
semi interrati, che risen-
tono meno degli sbalzi ter-
mici negativi, e le abbon-
danti piogge nel succes-
sivo periodo della som-

mersione di tutti gli ettari
coltivati in asciutta hanno
risolto il problema che si
presentava a inizio cam-
pagna di scarsità di acqua.
La semina interrata a file è
quella più utilizzata per le
varietà a ciclo più lungo e
normalmente inizia a fine
marzo: bisogna sempre
tenere presente che, se il
suolo presenta una banca

semi di riso
crodo impor-
tante, questa
tecnica è as-
solut amente
sconsigliat a
per le difficol-
tà di conte-
nimento del-
lo stesso in
presemina e

per la continua nascita an-
che da profondità elevate.
E’ per questi motivi che le
varietà più coltivate in se-
mina interrata sono quelle
legate alla tecnologia
Clearfield © o, in caso di

terreni “puliti”, ben si ad-
dice alle vecchie varietà a
taglia più alta tipo Car-
naroli.

Le semine in
sommersione

Le semine in sommer-
sione hanno sofferto, in
alcuni casi, per diverse av-
versità agronomiche, per
cui è stato rilevato qualche
problema iniziale in più.
Nelle zone piemontesi al-
cune coltivazioni hanno
patito le basse tempera-
ture, specialmente nelle
aree di coltivazione in cui
le acque di irrigazione so-
no fredde: la germinazio-
ne, soprattutto delle se-
mine precoci, è risultata
rallentata creando diversi
problemi nelle prime set-
timane di sviluppo. Anche
in Lombardia sono stati
segnalati problemi nelle
semine tradizionali in
sommersione: le basse
temperature di fine mag-

gio hanno causato ano-
mali funzionamenti dei
prodotti diserbanti impie-
gati pre-semina e un no-
tevole sviluppo di alghe. In
molti casi si è reso ne-
cessario intervenire con
pro lungat i  per iod i d i
asciutta per la risoluzione
dei problemi; e alcune ca-
mere sono state risemi-
nate. Anche nelle risaie di
Ferrara e Rovigo è pre-
sente un’alta infestazione
da riso crodo dovuto al
fallimento di interventi di-
serbanti su falsa semina.

Nelle coltivazioni semi-
nate presto il periodo dei
diserbi di post-emergenza
è stato, in molti casi, di-
sturbato da un andamento
climatico caratterizzato da
improvvisi temporali che
hanno influito negativa-
mente sui risultati. Nei pe-
riodi successivi, però, l’a n-
damento climatico è stato
più favorevole consenten-
do le normali pratiche di

difesa in tutte le zone ri-
sicole.

Il problema delle
re s i s t e n z e

Per quanto riguarda la
difesa della coltura, il mag-
giore problema continua
ad essere quello delle re-
sistenze. Da tutte le aree
risicole si segnala l’u l t e-
riore espansione di piante
che presentano resistenza
agli erbicidi,
pen alizza ndo
i l  c o n t e n i-
mento delle
i n fe s t  a n t i .
Anche nella
t e c n o l o g i a
Clearfield© è
in espansio-
ne la presen-
za di riso cro-
do non con-
trollato dai
due passaggi
di imazamox:
in questi casi
è fondamen-
tale, come suggerito da
sempre, togliere manual-
mente le piante resistenti
al fine di non creare una
banca semi nel terreno
che comprometterebbe
l’utilizzo di questa tecnica
negli anni a venire. Es-
sendo il prodotto utilizzato
in questa tecnica un ALS
inibitore, meccanismo
d’azione che maggiormen-
te ha generato resistenze,
in molti casi si è dovuto
intervenire con giavonicidi
con meccanismo d’azione
diverso per il contenimen-
to dei giavoni. Nelle risaie
con gravi infestazioni di
giavone, alisma, cipero e
poligono si possono avere
produzioni ridotte e la pro-
duzione è addirittura com-
promessa in quelle aree
dove le infestanti sono
molto fitte.

Infestanti in crescita
Si può affermare che le

maggiori problematiche
della campagna di colti-

vazione in corso si iden-
tificano sicuramente nelle
infestanti: sempre in mag-
gior numero presentano
resistenze agli erbicidi,
inoltre sono in espansione
popolazioni di giavone
che, anche se non resi-
stenti, grazie alla loro ger-
minazione tardiva sfuggo-
no ai trattamenti diserban-
ti aumentando di anno in
anno la loro presenza tar-
diva nelle risaie. Molte in-
festanti stanno ritornando
nelle nostre risaie per
mancanza di principi attivi
che le contengano e, in
ultimo, anche se in areali
per ora circoscritti, si stan-
no diffondendo nuove in-
festanti all’interno delle
camere di risaia.

Infezioni fungine in
peggioramento

Per quanto riguarda le
malattie fungine non si
può non sottolineare il for-
te incremento di coltiva-
zioni colpite da Fusarium
in tutti gli areali di col-
tivazione: nel 2016 è stato
ritrovato su una gamma
varietale molto più ampia
che non negli anni passati
e, in alcuni casi, con fre-
quenza tale da provocare
danno alla coltivazione. Si
dovrà cercare di porre ri-
medio alla ulteriore diffu-

sione di que-
sta malattia
t r a s m e s s a
per seme e
che non ha
soluzioni in
c ol t iva zi o ne ,
se non una
c o s t o s a
monda ma-
nuale.

La  s i tua-
zione “b ru-
s o n e”, aggior-
nata al 20 di
agosto, sem-
b r a  s o t t o

controllo, anche se mag-
giormente presente ri-
spetto al 2015. Nel Ver-
cellese e Alessandrino la
malattia non sembra es-
sere particolarmente dif-
fusa, con eccezioni nella
zona della Baraggia (ver-
cellese e biellese), dove il
brusone ha fatto registrare
la sua presenza soprat-
tutto su varietà da mer-
cato interno particolar-
mente sensibili alla ma-
lattia; nella maggior parte
delle situazioni è stata
controllata con interventi
fitosanitari che, in diversi
casi, hanno richiesto un
doppio intervento.

In Lombardia le malattie
fungine, con particolare ri-
ferimento al brusone, han-
no iniziato a manifestarsi
ai primi di luglio. Gran par-
te delle aziende ha ef-
fettuato trattamenti fungi-
cidi, riducendo l’incidenza
della malattia ma non la
p r e s e n z a d i  s p o r e
nell’aria. Allo stato attuale

t
Sono in espansione

popolazioni di giavone
che, anche se non

resistenti, grazie alla loro
germinazione tardiva

sfuggono ai trattamenti
diserbanti aumentando

di anno in anno
la loro presenza

tardiva nelle risaie

t
Per quanto riguarda

la difesa della coltura,
il maggiore problema
continua ad essere

quello delle resistenze
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non è ancora possibile
prevedere eventuali danni
alle coltivazioni, ma alcune
risaie presentano aree
compromesse.

Nel Novarese le con-
dizioni di presenza e svi-
luppo della malattia sono
state monitorate grazie al
“Monitoraggio Brusone
2016 Novara”, quindi tutti i
produttori hanno potuto
usufruire delle allerte per
gli eventuali interventi fun-
gicidi preventivi, in modo
da proteggere le coltiva-
zioni. In data odierna la
situazione sembra sotto
controllo, a parte alcuni
casi isolati.

Sicuramente la situazio-
ne delle infezioni fungine è
peggiore rispetto a quella
degli ultimi anni, ma, con-
siderato che ad oggi molte
coltivazioni sono ancora in
fioritura, risulta impossi-
bile valutare quali potreb-
bero essere i danni ar-
recati alla coltura.

A Ferrara e Rovigo, dove
la situazione di campo ve-
de tutte le va-
rietà semina-
te dopo il 15
maggio in fa-
se di fioritura
e quelle se-
minate pre-
c  e d  e  n t  e-
m e n t e  i n
r i em p i m en t o
p an n o cch ia ,
si segnalano
pericolosi fo-
colai di brusone in tutte le
varietà sensibili come Kar-
nak, Carnaroli, Ulisse e Ar-
borio. Nelle zone di Man-

tova, Verona e Oristano
non sono segnalati stati di
allerta per la malattia e,
comunque, gli agricoltori
stanno già procedendo

con t ra tt a-
ment i  p re-
ventivi sulle
var ietà più
s u s c e tt i b i l i .

Meteo
f a v o re v o l e

In genera-
le l’estate del
2016, fino a
metà agosto,
non è risulta-

ta molto afosa ed è stata
caratterizzata da una buo-
na ventilazione e da scar-
sità di eventi piovosi, rap-

presentati unicamente da
sporadici temporali che
hanno creato qualche ini-
zio di infezione sulle va-
rietà suscettibili e, nella
maggior parte dei casi,
con concimazioni azotate
eccessive. Inoltre gli in-
terventi fitosanitari pre-
ventivi, sempre più diffusi,
aiutano a contenere even-
tuali danni provocati da
questo patogeno che po-
trà proseguire il suo corso
anche nelle prossime set-
timane; molto dipenderà
dalle future condizioni cli-
m a t i ch e .

Nel periodo di tempe-
rature più alte, a fine lu-
glio, si sono avute ma-
nifestazioni di Dickeya sia

in Piemonte sia in Lom-
bardia e anche nel Fer-
rarese, dove ha colpito in
particolare campi seminati
con Volano e Karnak. Il
ricorso ad asciutte forzate
e prolungate ha contra-
stato il problema e le si-
tuazioni ad oggi sembrano
st abili.

Nelle fasi fenologiche
più delicate della forma-
zione pannocchia, meiosi
e fioritura non si sono ve-
rificati abbassamenti ter-
mici importanti, per cui
alla data odierna non sono
segnalati casi particolari di
sterilità e aborti fiorali,
tranne qualche caso di co-
latura apicale sulle varietà
notoriamente sensibili a

questo fenomeno, princi-
palmente quelle da mer-
cato interno maggiormen-
te coltivate in Lombardia.

In generale le coltiva-
zioni si presentano ben
sviluppate, con investi-
menti colturali nella norma
e fenologicamente allinea-
te alla stagione, tranne nel
Mantovano dove è segna-
lato un leggero ritardo ri-
spetto a l la
n o r m a l i t  à .
Sono state
s  e  g n  a  l  a t  e
g r  an  d i  na  te
nel Milane-
se, nell’Alt a
Lomellina e
in diverse zo-
ne della risi-
coltura pie-
m  o n  t e  s e  ,
mentre le al-
tre zone ita-
liane non so-
no state interessate da
fenomeni atmosfer ic i
compromettenti o perico-
losi come vento e gran-
dine. In ogni caso gli even-
tuali danni, alla data at-
tuale, sono limitati.

Novità 2016
E per finire qualche no-

vità del 2016. Per la prima
volta alcune aziende agri-
cole hanno utilizzato la
tecnica della “p a c c i a m a-
tu r a ” anche nella coltiva-
zione del riso. In parti-
colare si sono utilizzati dei
teli di materiale plastico
biodegradabile o la pac-
ciamatura verde, che im-
piega come copertura la
massa delle piante colti-

vate nel periodo invernale
stesa sul terreno con rul-
latura: entrambe le tec-
niche sono utilizzate per
contrastare la germinazio-
ne delle infestanti. In ogni
caso la superficie coltivata
con queste tecniche è li-
mit at a.

Una novità molto im-
portante è rappresentata
dal ritrovamento in una zo-

na  r is ico la
del Biellese
di un nema-
tode gallige-
no parassita
(vedi servizio
a pag. 3), che
può provoca-
r e  i n g e n t i
danni alla col-
tivazione. E’
la prima se-
gnalazione in
Italia e in Eu-
ropa nelle zo-

ne di coltivazione del riso e
il Servizio Sanitario della
Regione Piemonte in col-
laborazione con Ente Na-
zionale Risi ha immedia-
tamente monitorato la si-
tuazione e stilato un pro-
getto di studio mirato alle
possibili soluzioni, nelle
nostre condizioni di col-
tivazione, per limitare i
danni e cercare di impe-
dire il più possibile la sua
d i ff u s i o n e .

In conclusione si può
asserire che, per ora, la
situazione delle colture ri-
sicole è positiva dal punto
di vista agronomico, ma
l’esito finale dipenderà
molto dai mesi di agosto e
settembre prossimi.

POWERBONUS PER LA SERIE 6.
3000 EURO DI VANTAGGI.

DEUTZ-FAHR è un brand di 
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https://www.facebook.com/deutzfahritalia

Finanzia il tuo trattore con 
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3000 euro di optional inclusi nel prezzo.
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si presentano

ben sviluppate,
con investimenti colturali
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e fenologicamente

allineate alla stagione
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Per quanto riguarda le
malattie fungine non si
può non sottolineare il

forte incremento di
coltivazioni colpite da
Fusarium in tutti gli

areali di coltivazione
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Marco Romani

Nei giorni 6-9 marzo
2017 si terrà a Griffith (Au-
stral ia) la 6ª edizione
dell’International Tempera-
t e  R i c e  C o n fe r e n c e
( w w w . i t r c o n f e r e n-
c e . c o m / c o n fe r e n c e . a s p x ) .

La Conferenza dei Paesi
Temperati produttori di riso
segue l’edizione tenutasi a
Bangkok nel ottobre 2014 e
le precedenti (Italia - 2007,
Uruguay - 2003, California -
1999, Australia - 1994) a cui
l’Ente Nazionale Risi ha
sempre partecipato con
numerosi contributi scien-
tifici.

Il programma, non an-
cora completamente defi-
nito, prevede numerose
sessioni che toccheranno
le principali tematiche di
attualità per il cereale. E’
già previsto uno spazio de-
dicato all’agricoltura di pre-
cisione, in cui anche l’Ente
intende essere presente
con un contributo realiz-
zato assieme all’Universit à
di Torino e all’ACR Proget-
ti.

Il convegno rap-
presenta sicura-
mente una grande
opportunità di con-
fronto con i migliori
ricercatori implicati
nello studio del riso
e un’occasione uni-
ca per visitare una
realtà produttiva
molto lontana dalla
nostra, ma legata
da problematiche
colturali in molti ca-
si comuni.

La risicoltura australiana,
per lo più insediata nelle
valli irrigue del New South
Walles (Murrumbidgee e
Murray), rappresenta un
modello di come la ricerca
applicata e ben strutturata
e l’assistenza tecnica agli
agricoltori abbiano portato
a un deciso innalzamento
della resa unitaria accom-
pagnata a un uso efficiente
dei mezzi produttivi. Si è
passati da una produzione
di risone di 6,3 t/ha agli inizi
degli anni ’80, alle 8,4 t/ha
della fine degli anni ’90,
con un incremento com-
plessivo di circa il 30%

negli ultimi 15 anni.
Grande merito di questo

cambiamento è riposto
nella definizione e nel tra-
sferimento ai risicoltori del-
le “migliori pratiche agri-
c o l e”, cosiddette in lingua
anglosassone: “best prat-
ctices”, aggiornate e divul-
gate dai tecnici ogni anno
attraverso la pubblicazione
del “Rice Check”, una rac-
colta di raccomandazioni
operative rivolte alla mas-
simizzazione delle perfor-
mance produttive, al mi-
glioramento della qualità
del prodotto e, quindi, del
p r o f i tt o .

Tra gli aspetti del-
la coltivazione af-
frontati in maniera
emblematica dai ri-
cercatori australiani
si ricorda la sterilità
da freddo. Il note-
vole impegno per la
messa a punto di
tecniche colturali
per il contenimento
dell’avversità quali
la corretta gestione
del l’acqua e della
concimazione azo-

tata, la definizione dei pe-
riodi di semina in relazione
al ciclo varietale hanno per-
messo di porre rimedio a
uno dei principali fattori di
limitazione della produtti-
vit à.

L’esempio riportato e la
struttura della filiera risicola
australiana generano sicu-
ramente aspettative affin-
ché il convegno di marzo
possa rappresentare non
solo un momento di in-
terscambio scientifico tra
ricercatori, ma una possi-
bilità di importare elementi
ed idee vincenti per la no-
stra risicoltura.

Sostegno accoppiato,
confermato fino al 2020

La regolamentazione UE relativa ai pagamenti
diretti consentiva agli Stati membri di poter ri-
modulare i sostegni accoppiati facoltativi entro il 1°
agosto 2016, a valere dalle semine del 2017 e fino
alle semine del 2020.

La Conferenza Stato Regioni nella riunione del 21
luglio 2016 ha approvato la modifica delle scelte
nazionali sul sostegno accoppiato - comunicate poi
dal Ministero all’Unione Europea entro il termine del
1° agosto 2016 - decidendo di lasciare invariato il
sostegno al riso.

La filiera risicola nazionale nei mesi scorsi si è
interrogata sulla possibilità di utilizzare questo
strumento per cercare di contrastare il calo di
superficie del riso Lungo B in Italia, determinato
dalla concorrenza esercitata dalle importazioni di
riso lavorato dai PMA valutando la possibilità di
destinare al solo riso Lungo B l’intero budget
disponibile.

Il mancato raggiungimento di un accordo del
settore ha però convinto il MiPAAF a proporre la
conferma del sostegno accoppiato a favore del riso
per il periodo 2017 (con un budget a disposizione
pari a € 22.151.318) – 2020 (con un budget a
disposizione pari a € 21.600.000 circa) secondo le
modalità attuali.

.

IL CONVEGNO I nostri ricercatori interverranno sul tema dell’agricoltura di precisione con Università di Torino e ACR Progetti

L’Ente Risi all’ITRC 2017 di Griffith
Momento di interscambio scientifico e possibilità di importare elementi e idee vincenti per la nostra risicoltura

PUBBLICAZIONE Tema dell’articolo la caratterizzazione di diverse varietà di riso nell’ambito del progetto ALIMED

Il CRR su “La Rivista di Scienza dell’Alimentazione”
C. Simonelli - M. Cormegna

A seguito della conclusione
del Progetto ALIMED, è stato
pubblicato su La Rivista di
Scienza dell’Alimentazione l’ar-
ticolo “Physicochemical Cha-
racterization of some Italian ri-
ce varieties” (autori: C. Simo-
nelli, M. Cormegna – Ente Na-
zionale Risi, Laboratorio Chimi-
co Merceologico; A. Abbiati –
DISIT, Università degli Studi del
Piemonte Orientale). Il progetto
ALIMED (gli ALImenti MEDi-
terranei 50 anni dopo) aveva
come obiettivo di studiare, at-
traverso lo sviluppo di differenti
linee di ricerca, varie proble-
matiche riguardanti la qualità, il
valore nutrizionale, l’i n n ova z i o -
ne delle tecniche di produzione
e di trasformazione relativa-

mente a tre diverse filiere pro-
duttive, protagoniste del mo-
dello alimentare mediterraneo
(filiera cereali, filiera ittica, filiera
carne). Nell’ambito della filiera
cereali, il Laboratorio Chimico
Merceologico ha partecipato
attivamente al progetto occu-
pandosi, in particolare, della “li-
nea Riso”, valutando le carat-
teristiche chimiche, merceolo-
giche e nutrizionali delle varietà
di recente introduzione sul mer-
cato. Il Laboratorio Chimico
Merceologico ha collaborato
con CREA-INRAN per il per-
seguimento degli obiettivi della

ricerca.
Nel l’articolo recentemente

pubblicato, come sintesi del la-
voro svolto, sono sta-
te prese in conside-
razione 11 varietà di
riso lavorato e semi-
greggio (anche a pe-
ricarpo pigmentato) di
recente iscrizione (ul-
timi 10 anni) al Regi-
stro Nazionale delle
Varietà Vegetali. Tutte
le varietà sono state
caratterizzate da un punto di
vista chimico-merceologico se-
condo le seguenti analisi va-

lutative: biometrie, massa 1000
grani, grani cristallini e perla,
consistenza, collosità, contenu-

to di amilosio, lipidi,
proteine, umidità,
tempo di gelatinizza-
zione, biometrie sul
riso cotto, sostanze
perse dopo cottura. I
risultati di tutte que-
ste proprietà sono in-
fine stati messi a con-
fronto con l’ausilio dei
grafici radar, per met-

tere in evidenza le peculiarità
proprie di ogni varietà persa in
considerazione.

Uso del Pirimifos-Metile
Si ricorda che con Regolamento (UE)

2016/53 la Commissione Europea ha mo-
dificato a decorrere dal 9 agosto 2016 i
Limiti Massimi di Residui di alcuni fito-
farmaci riducendo, tra gli altri, il limite del
Pirimifos-Metile nel riso da 5 a 0,5 mg/kg.
E’ necessario considerare attentamente
questa riduzione in quanto il risone trattato
con Pirimifos-Metile dal 9 agosto 2016 e
che presenterà un Limite Massimo di Re-
siduo superiore a 0,5 mg/kg non potrà più
essere commercializzato.
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COMMISSIONE UE La visita in Cambogia della delegazione dei funzionari della DG Agri e della DG Trade

PMA, altre promesse e nessun risultato
Tra settembre 2015 e luglio 2016 l’import di riso lavorato è arrivato a 345.940 tonnellate (+30.981 t)

Roberto Magnaghi

Nell’ambito del Comitato
di Gestione dell’Or g an i zz a-
zione comune dei mercati
agricoli, tenutosi il 28 luglio, la
Commissione ha reso noti i
dettagli della visita in Cam-
bogia della delegazione com-
posta da funzionari della DG
Agri e della DG Trade nel pe-
riodo 13-15 luglio 2016.

La delegazione comunita-
ria ha incontrato i rappresen-
tanti istituzionali di alto livello -
il Ministro del Commercio in
persona ha partecipato all’in -
contro - e i rappresentanti
economici del riso.

La Commissione ha riba-
dito con maggiore incisività le
richieste già effettuate in oc-
casione della visita avvenuta
a marzo del 2015, in cui in
modo particolare si “racco -
m a n d ava ” una stabilità delle
esportazioni nell’UE (che non
si è mai verificata).

Le reazioni sono state di

tipo diverso a seconda degli
interlocutori. Il Governo si è
mostrato attento e disponi-
bile a raccogliere le racco-
mandazioni dell’UE, eviden-
ziando che la volontà gover-
nativa è quella di cercare altri
mercati di sbocco per la pro-
duzione cambogiana. In par-
ticolare, il progetto del Go-
verno sarebbe quello di rad-
doppiare, per il prossimo an-
no, le vendite di riso verso la
Cina, passando da 1,1 milioni
di tonnellate a 2,2 milioni.

L’Associazione degli opera-
tori economici cambogiani
ha, invece, espresso perples-
sità nell’accogliere l’i nv it o

d e ll ’UE perché, a fronte di
una richiesta di riso da parte
degli operatori comunitari,
cercare altri mercati vorrebbe
dire, ovviamente, rinunciare
a occasioni commerciali, la-
sciandole ad altri operatori, in
particolare quelli del Myan-
m a r.

La delegazione UE ha rac-
comandato, inoltre, di con-
centrare le vendite in Europa
verso il riso aromatico che,
secondo la Commissione
stessa, non entrerebbe in
concorrenza con la produzio-
ne comunitaria.

Notiamo che pur essendo
cresciuto da parte della Com-

missione l’interesse a un pro-
blema che provoca da alcuni
anni la riduzione della colti-
vazione di riso Indica in Eu-
ropa non ha prodotto, come
era facile prevedere, alcun ri-
sultato. Infatti, senza aver at-
tivato gli strumenti giuridici a
propria disposizione, la dele-
gazione in visita ha potuto so-
lo raccogliere promesse che
non sono però in grado di
salvaguardare le attese degli
operatori economici dei Paesi
produttori dell’Unione euro-
pea.

Nel frattempo registriamo
che nel periodo settembre
2015 - luglio 2016 le impor-
tazioni comunitarie di riso la-
vorato da PMA hanno fatto
segnare  un vo lume d i
345.940 tonnellate (30.981
tonnellate in più rispetto allo
stesso periodo della campa-
gna precedente). Le impor-
tazioni dalla Cambogia risul-
tano pari a 296.275 tonnel-
late, in aumento di 56.261
tonnellate rispetto alla cam-
pagna precedente, mentre le
importazioni dal Myanmar si
sono attestate a 45.172 ton-
nellate, con un calo di 24.037
tonnellate rispetto allo stesso
periodo della scorsa campa-
gna.

Dunque, dalla Cambogia
ancora solo promesse!
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Corti & Cascine con la Strada
del riso vercellese di qualità

Torna l'appuntamento alla
scoperta delle Cascine del ver-
cellese con un calendario di
aperture ed esperienze diversi-
ficate e inaspettate. La Strada
del riso vercellese ha organiz-
zato, con il patrocinio del Co-
mune di Vercelli, otto giornate
settembrine per immergersi nel
mondo del riso. Si succederan-
no gli open day nelle aziende
agricole con rilassanti passeg-
giate nella campagna vercelle-
se, alla scoperta del paesaggio
in compagnia di aironi, ibis e

cangianti libellule o candide gar-
ze tt e .

Si è partiti sabato 3 settembre
con la Cascina Drusiana di Ca-
sanova Elvo e la domenica 4
settembre con un doppio ap-
puntamento sia alla Drusiana
che a Cascina Brarola. Si pro-
seguirà nei pomeriggi di sabato
17 e domenica 18 settembre,
con appuntamenti tra la Cascina
Oschiena di Crova e il Castello di
Buronzo alle quali si aggiunge il
Mulino di Fontanetto solo per la
domenica.

Il programma completo è di-
sponibile sul sul sito www.cor-

tiecascine.it o sulla pagina fa-
cebook "Strada del riso vercel-
lese di qualità".

ExpoRice 2016
Tra settembre e ottobre torna

E x p o R i c e .  O r g a n i z z a t o
dall’Agenzia Turistica Locale del-
la Provincia di Novara con la Ca-
mera di Commercio di Novara, è
ormai alla quarta edizione e si
propone al pubblico con una
grande novità: sarà infatti itine-
rante nei comuni della Bassa
Novarese, dal 4 settembre al 16
o tt o b r e .

Ad animare la manifestazione

un ricco programma di appun-
tamenti: tour in bici e in bus tra le
risaie, spettacoli, animazioni per
bambini, mostre fotografiche,
laboratori di cucina e didattici,
degustazioni di prodotti tipici e
iniziative culturali e la possibilità
di acquistare direttamente dai
produttori il prezioso cereale.

Info: www.turismonovara.it

Riso & Rane ad Abbiategrasso
Torna la mostra “Riso & Ra-

n e” a cura di Gino Masciarelli.
L’appuntamento è al Castello Vi-
sconteo di Abbiategrasso dal 23
al 25 settembre.

www.eima.itwww.eima.it
Organizzata da FederUnacoma surl  con la collaborazione di BolognaFiere Spa

FederUnacoma Surl  -  I tal ia -  00159 Roma - Via Venafro,  5 -  Tel.  (+39) 06.432.981 - Fax (+39) 06.4076.370 - eima@federunacoma.it

L’agricoltura del futuro. Tutto quello che puoi immaginare e’ quiL’agricoltura del futuro. Tutto quello che puoi immaginare e’ qui

EIMA INTERNATIONAL 2016EIMA INTERNATIONAL 2016
Esposizione Internazionale di Macchine per l’Agricoltura e il GiardinaggioEsposizione Internazionale di Macchine per l’Agricoltura e il Giardinaggio
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Buoni elettronici per tutti
Le riserie e i commercianti di risone e di sementi utilizzeranno solo quelli

per il trasporto di risone. Si lasciano alle spalle i vecchi moduli in carta chi mi ca
Siamo arrivati all’inizio di

una nuova campagna che
sarà identificata 2016/2017,
ma a differenza degli altri an-
ni questa porta una grande
novità: tutte le riserie e i
commercianti di risone e di
sementi dal primo di set-
tembre utilizzeranno solo i
buoni elettronici per il tra-
sporto del risone.

Siamo riusciti a comple-
tare il progetto che già da
anni l’Ente Nazionale Risi
aveva in programma: final-
mente si è fatto un giro di

boa lasciando alle spalle i
vecchi moduli in carta chi-
mica, difficoltosi da gestire
e da stampare.

Questa importante novità
permetterà a tutti di bene-
ficiare di una maggiore sem-
plicità di utilizzo legata alla
possibilità di inviare il docu-
mento anche per posta elet-
tronica.

Le procedure di emissio-
ne e stampa sono molto più
veloci, i dati del prodotto ef-
fettivamente ritirato dagli in-
dustriali è aggiornato in tem-

pi molto più contenuti.
Aumenterà di conse-

guenza la tempestività delle
informazioni e
la loro dispo-
nibilità a tutti
gli interessa-
ti.

La cessa-
zione dell’ob -
bligo di ricon-
segna del la
copia all’Ente
Risi, sostituita dalla comu-
nicazione telematica del pe-
so e della data di utilizzo, è

un altro atto nella sburocra-
tizzazione delle procedure
dell’Ente. La correttezza dei
dati riportati sul documento
finale sarà garantita dall’in -
teresse di tutti gli attori del
trasporto. L’archiviazione del
documento potrà avvenire
in modalità totalmente elet-
tronica con sensibile rispar-
mio di spazio e di tempo.

Ad oggi ben 54 operatori
utilizzano il portale dell’Ente

per l’emissio -
ne dei buoni di
consegna in
formato elet-
tronico, e in
questi giorni
numerose al-
t re az iende
stanno valu-
tando l’oppor -

tunità di accedere al portale
“Buono elettronico” per la
loro attività.

t
Con il progetto dell’Ente

Nazionale Risi, basta
vecchi moduli di carta

difficili da gestire

.

BUROCRAZIA Per gli agricoltori sarà più facile adempiere agli obblighi di comunicazione con l’Ente Nazionale Risi

Portale nuovo per le denunce on line
Anche per gli agricoltori la nuova

campagna è stata foriera di nu-
merose novità a cominciare dal
completo restiling del portale che
consente di adempiere agli obbli-
ghi di comunicazione con l’Ente
Nazionale Risi riguardo alla super-
ficie coltivata, alla produzione rac-
colta e alle rimanenze di magaz-
zino, con una notevole semplifi-
cazione nel processo di inserimen-
to delle informazioni.

Il portale inoltre è ora in grado, in
modalità completamente automa-
tica, di inviare alle aziende tramite
Posta Elettronica Certificata, un
avviso contenente un link diretto
alla finestra di compilazione della
denuncia richiesta nel periodo.
Questo avviso viene ripetuto pe-

riodicamente a chi non ha ancora
provveduto all’invio della docu-
mentazione richiesta con l’uso di
messaggi diversificati che consen-
tono di rammentare all’imprendi -
tore agricolo l’obbligo da assolve-
re.

Questa nuova modalità di inse-
rimento che consente, da qualsiasi
dispositivo, di accedere diretta-
mente alla compilazione dei mo-
duli, senza la necessità di inserire o
ricordare codici o password, ha
incontrato il favore degli agricol-

tori; le denunce presentate per via
telematica sono quadruplicate ri-
spetto a quelle della campagna
precedente e circa la metà degli
utenti ha utilizzato il link per rag-
giungere il modulo di compilazio-
ne.

Confidiamo che con le prossime
scadenze, la denuncia di rimanen-
za risone al 31/08 e la denuncia di
produzione, siano sempre di più gli
operatori agricoli ad usare il mezzo
elettronico. Questa modalità, in-
fatti, consente un risparmio di tem-

po e di carta considerevoli sia per
chi deve trasmettere l’informazio -
ne sia per l’Ente che la deve ri-
cevere e processare. Se tutti usas-
sero questa possibilità nei tempi
previsti, infatti, le stime dell’Ente
potrebbero essere più precise e
soprattutto più tempestive a be-
neficio di tutta la filiera che ne gua-
dagnerebbe in trasparenza.

Per finire segnaliamo che, a par-
tire dalla denuncia di rimanenza
della campagna appena conclusa,
saranno inseriti dei controlli per

evitare quegli errori dichiarativi che
spesso venivano riscontrati negli
anni passati.

Chi compila le denunce verrà
avvisato di eventuali discrepanze
con quanto dichiarato preceden-
temente e gli operatori dell’Ente
provvederanno a interpellare gli in-
teressati per chiarire le eventuali
incongruenze dichiarate. Questo
sempre nel nome della chiarezza e
trasparenza di una filiera che vuol
garantire al consumatore finale la
qualità del prodotto.

K-OBIOL® ULV6 E PYGRAIN®

INSETTICIDA
LIQUIDO PRONTO ALL’USO

TRATTAMENTO DIRETTO SU CEREALI 
E DEBIOTIZZAZIONE SILOS

CONTROLLO
INSETTI

PROGETTO
IGIENE

PROGETTO ATTREZZATUREATTREZZATUREATTREZZATUREATTREZZATUREATTREZZATUREATTREZZATUREATTREZZATUREATTREZZATUREATTREZZATUREPROTEZIONE
CEREALI

Scopri tutte le soluzioni  www.newpharm.it

PROTEZIONE
CEREALI

Speciale mais e risoSpeciale mais e riso
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Borse di studio
per laureati

Il Direttore Generale dell’Ente, con Determina n°
1461 del 19 agosto 2016, ha emanato un Bando per
il conferimento di n° 2 Borse di studio riservata a
giovani laureati (in possesso di diploma di Laurea in
Scienze e Tecnologie Agrarie - classe L-25 - e Laurea
Magistrale in Scienze Agrarie - classe LM-69 - o
Laurea Magistrale in Biotecnologie vegetali - classi
LM-7 e LM-6 - di età inferiore ad anni 28 aventi ad
o g g e tt o :

“Formazione sul riconoscimento varietale del riso
con conseguente compilazione di schede descrit-
tive; formazione inerente la produzione del seme, il
mantenimento in purezza, le analisi di laboratorio
(purezza, grana rossa, germinabilità, nematodi),
nonché formazione in merito alle procedure per la
selezione delle sementi di riso”.

Luogo: Centro Ricerche sul Riso, Strada per
Ceretto 4, 27030 Castello d’Agogna (PV)

Durata: 24 mesi
Importo: 18.000,00 euro lordi annui
Scadenza delle domande: 17 ottobre 2016.
I requisiti di partecipazione e le modalità di inoltro

sono precisate nel Bando consultabile sul sito
www.enterisi.it alla sezione BANDI E AVVISI

MAGAZZINO DI FORMIGLIANA
Si informano gli operatori che è stato aggiornato il tariffario e sono

state modificate alcune clausole contrattuali a partire dall’1 settembre
2 016 .

Per ulteriori informazioni sulle nuove tariffe e per prendere visione del
contratto affitto spazi e dell’accordo quadro di servizi accedere alla
sezione “Servizi in primo piano” del sito www.enterisi.it (riquadro a
destra della home page) e cliccare su “Servizi di stoccaggio”.

Per risicoltori e

Avviso per i risicoltori che
non hanno inviato la co-
municazione di fine vendita
e per le Associazioni di pro-
d u tt o r i

Con questo numero, vie-
ne allegato il modello per la
denuncia delle rimanenze
di risone al 31 agosto.

Sul foglio contenente il
vostro indirizzo troverete il
modello di denuncia da pre-
sentare a norma della legge
Istitutiva dell’Ente Naziona-
le Risi e ai sensi dell’art. 1
d e l  R e g . t o  C e
n.1709/20 03.

Sul modello dovranno es-
sere dichiarate le quantità di
risone che, vendute o non
vendute, alla mezzanotte
del 31 Agosto 2016 risul-
tano fisicamente giacenti a
magazzino.

Per una corretta compi-
lazione dovranno essere in-
dicate le varietà con i quin-
tali giacenti e la corrispon-
dente resa a grani interi.

Per l’invio potete utiliz-
zare le seguenti modalità:

• compilazione attraverso la
Vostra casella PEC, alla qua-
le l’Ente Risi ha inviato uno
specifico messaggio (nuo-
va modalità)
• compilazione via internet
attraverso lo sportello vir-
tu a l e
• consegna o spedizione ad
una delle Sezioni Provinciali
dell’Ente Nazionale Risi
• trasmissione via fax al
Centro Operativo di Vercelli
al numero 02 30131188
• invio, tramite posta elet-
tronica, a richieste@enteri-
si.it
• invio, tramite posta elet-
tronica certificata, a cen-
tro .opera tivo@c ert.en teri-
si.it

La denuncia deve essere
inviata anche se non vi sono
giacenze da dichiarare.

La denuncia deve essere
comunicata all’Ente Nazio-
nale Risi entro il 30 set-
tembre.

Non verranno inviate ul-
teriori comunicazioni posta-
li.

Per riserie, pilerie

Dichiarazione delle scorte detenute
al 31 agosto 2016 a norma del Reg.to
CE n. 1709/2003

Come previsto dal Reg.to CE n.
1709/2003, tutte le riserie, le pilerie e
i commercianti di risone sono tenuti a
presentare la dichiarazione delle scor-
te fisiche al 31 agosto 2016, anche
qualora tali scorte risultassero pari a
ze r o .

Gli operatori dovranno provvedere
alla compilazione della dichiarazione,
utilizzando il modello appositamente
predisposto, avendo cura di indicare
con accuratezza le giacenze fisica-
mente esistenti sia presso gli sta-
bilimenti sia presso i depositi, anche
esterni agli stabilimenti.

Una copia di tale modello, rego-
larmente sottoscritto, dovrà essere
presentato entro il 30 settembre
2016, utilizzando una delle seguenti
modalit à:
• compilazione attraverso la propria
casella PEC, alla quale l’Ente Risi ha
inviato uno specifico messaggio (Nuo-
va modalità)
• compilazione via internet attraverso
lo sportello virtuale, previa attivazione
del servizio, accedendo con le proprie
credenziali

• trasmissione del modulo:
- via fax al Centro Operativo di

Vercelli al numero 02 30131188
- mediante posta elettronica a ri-

ch i e s t e @ e n t e r i s i . i t
- tramite posta elettronica certi-

ficata a centro.operativo@cert.ente-
risi.it
• consegna o spedizione diretta del
modulo a una delle Sezioni Provinciali
dell’Ente Nazionale Risi

Nel rammentare che la dichiara-
zione delle scorte è obbligatoria, vi
informiamo già da ora che, in man-
canza di presentazione della stessa
entro il 30 settembre e senza ulteriore
preavviso, a partire dal 1° di ottobre la
Vostra posizione anagrafica verrà chiu-

sa d’ufficio e non sarà più possibile
procedere al rilascio dei certificati di
trasporto risone e dei buoni di con-
segna, né al rilascio delle dichiarazioni
di esportazione.

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede	 Sede Centrale
Indirizzo	 Via San Vittore, 40
Città	 20123 Milano
Telefono	 02 8855111
Fax	 02 861372
E-mail	 info@enterisi.it
Orari	 Lun-Ven:	9,30-12,30 
		  13,30-17,00
Servizi	 Presidenza  
	 Direzione Generale
	 Area mercati e Rapporti UE 
	 Amministrazione - Personale 
	 URP - CED

Sede	 Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo	 Strada per Ceretto, 4
Città	 27030 Castello D’Agogna
Telefono	 0384 25601
Fax	 0384 98673

E-mail	 crr.info@enterisi.it
Orari	 Lun-Ven:	9,30-12,30 
		  13,30-17,30
Servizi	 Biblioteca - Laboratori

Sede	 Centro Operativo 

Servizi	 Emissioni certificati
	 Dichiarazione esp.
	 Raccolta denunce e documenti
Telefono	 0161 257031
Fax	 02 30131188
E-mail	 richieste@enterisi.it
Orari	 Lun-Ven:	8,30-12,30 
		  14,00-16,30

Sede	 Sezione di Ferrara

Indirizzo	 Via Leoncavallo, 1
Città	 44021 Codigoro
Telefono	 0533 713092

Fax	 0533 713405
E-mail	 sez.ferrara@enterisi.it
Orari	 Lun-Ven:	8,30-12,30 
		  14,00-16,30
Servizi	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede	 Sezione di Novara

Indirizzo	 Via Ravizza, 10
Città	 28100 Novara
Telefono	 0321 629895
Fax	 0321 612103
E-mail	 sez.novara@enterisi.it
Orari	 Lun-Ven:	8,30-12,30 
		  14,00-16,30
Servizi	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede	 Sezione di Pavia

Indirizzo	 Via Calatafimi, 13
Città	 27100 Pavia

Telefono	 0382 24651

Fax	 0382 304820

E-mail	 sez.pavia@enterisi.it

Orari	 Lun-Ven:	8,30-12,30 

		  14,00-16,30

Servizi	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede	 Sezione di Vercelli

Indirizzo	 P.zza Zumaglini, 14

Città	 13100 Vercelli

Telefono	 0161 257031

Fax	 0161 213209

E-mail	 sez.vercelli@enterisi.it

Orari	 Lun-Ven:	8,30-12,30 

		  14,00-16,30

Servizi	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede	 Ufficio di Isola della Scala
Indirizzo	 Via Nazario Sauro, 9
Città	 37063 Isola della Scala
Telefono	 045 6630486
Fax	 045 6639833
E-mail	 uff.mantova@enterisi.it
Orari	 Lun-Ven:	8,30-12,30 
		  14,00-16,30
Servizi	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede	 Ufficio di Mortara c/o CRR
Indirizzo	 Strada per Ceretto 4
Città	 27030 Castello d’Agogna
Telefono	 0384 90801 - 0384 2560204
Fax	 0384 294084 - 02 30132944
E-mail	 uff.mortara@enterisi.it
Orario	 Lun-Ven:	9,15-12,30 
		  13,30-16,30
Servizi:	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede	 Servizio rese c/o 
	 Sala Contrattazione

Indirizzo	 Piazza Trieste 3
Città	 27036 Mortara
Telefono	 0384 98672
E-mail	 rese.mortara@enterisi.it
Orari	 Venerdì	 8,30-12,30
Servizi	 Rese alla lavorazione

Sede	 Ufficio di Oristano

Indirizzo	 Via Enrico Mattei, 92
Città	 09170 Oristano
Telefono	 0783 78641
Fax	 0783 72557
E-mail	 uff.oristano@enterisi.it
Orario	 Lun-Ven:	 8,30-12,30 
		  13,30-16,30
Servizi:	 Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

320 43 25 357 Simone Boattin Codigoro

320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

320 43 25 359 Paola Castagna Pavia

320 43 25 360 Massimo Zini  Pavia

320 43 25 361  Bruna Marcato Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

320 43 25 363 Carlotta Caresana Vercelli

320 43 25 366 Gianluca Beltarre Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani Isola della Scala

320 43 25 365 Sandro Stara Oristano

320 43 25 367 Massimo Giubertoni Novara

320 43 25 368 Franco Sciorati Pavia

L’Ente Nazionale Risi inten-
de acquistare terreni per
una superficie minima di ha
10 con le seguenti carat-
t e r i s t i ch e :
• siti a una distanza mas-
sima di km 10 dalla sede
del Centro Ricerche sul Ri-
so dell’Ente in Castello
d’Agogna (PV), strada per
Ceretto n. 4;
• aventi una destinazione
catastale come “semina-
tivo irriguo” o ”risaia sta-
b i l e”;
• costituiti da un’unica uni-
tà catastale, oppure da plu-
rime unità confinanti;
• che non presentino fe-
nomeni di sortume.
Entro il termine del 31 ot-
tobre 2016, chi disponesse
di immobili in possesso dei
suddetti requisiti potrà in-

viare una manifestazione di
interesse, corredata dalla
documentazione occorren-
te a comprovare che il bene
proposto risponde alla de-
scrizione, alla Sede cen-

trale dell’Ente Nazionale
Risi, v. San Vittore n. 40 –
20123 Milano oppure a pez-
zo pec all’indirizzo entena-
zionalerisi@cert.enterisi.it
L’Ente si riserva di deter-

minare la tipologia di pro-
cedura per la scelta dell’im-
mobile da acquistare suc-
cessivamente all’e same
delle manifestazioni di in-
teresse ricevute.

RICERCA TERRENI
L’Ente Nazionale Risi intende acquistare appezzamenti per una superficie minima di 10 ha vicino al Centro Ricerche

Avvisi dell’Ente Nazionale Risi

Associazioni produttorie commercianti di risone
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PAI e Riserva Nazionale, il labirinto delle
domande di stagione

Dopo la proroga per la presentazione dei
Piani Assicurativi Individuali (PAI) riferiti all’uva
da vino, dilazionata all’8 agosto 2016, è stata
prorogata al 15 ottobre 2016 anche la sca-
denza per la presentazione dei PAI 2016 riferiti
alle altre colture vegetali ai fini dell’accesso ai
contributi comunitari sulla Gestione del Ri-
schio. A seguito della pubblicazione del Ban-

do per l’assicurazione 2015 delle produzioni
vegetali (Avviso Pubblico prot. 10875 del
11/05/2016) è possibile altresì presentare la
domanda di sostegno per l’assicurazione age-
volata relativamente alla campagna 2015.
Questo solo dopo aver presentato sul SIAN il
PAI 2015.

Nel frattempo è stata attivata sul SIAN
anche la procedura informatica per l’accesso
alla Riserva Nazionale 2016 dei titoli Pac, nei

casi previsti dalla normativa (Circolare AGEA
del 12/7/2016 n. 17361). Di particolare in-
teresse sono le due casistiche che danno
diritto ad accedere alla Riserva Nazionale ,
quella del Giovane Agricoltore (Fattispecie A)
e quella del Nuovo Agricoltore (Fattispecie
B).

L’origine in etichetta per il latte francese
La granitica posizione della Commissione

europea di divieto all’indicazione dell’origine
dei prodotti agricoli nell’etichetta dei prodotti
alimentari sta subendo duri attacchi. Dopo il
Parlamento europeo, si è mossa la Francia,
con il decreto n. 2016 -1137 che prevede
l’obbligo di etichettatura di origine per i pro-
dotti lattiero-caseari e carni bovine, suine ovi-
caprine e avicole, utilizzate come ingredienti.
La norma si applicherà per due anni, dal primo

gennaio 2017 e sino al 31 dicembre 2018,
essendo autorizzata in via temporanea. I pro-
dotti contenenti latte o carne come ingre-
dienti sono soggetti all’obbligo di etichetta-
tura solo quando tali ingredienti rappresen-
tano almeno il 50% in peso dei prodotti stes-
si.

Glifosate vietato
Nuovi divieti per il glifosate. Dopo l’au -

torizzazione provvisoria, data fino al 31 di-
cembre 2017, la Commissione europea ha
emanato le raccomandazioni agli Stati mem-
bri. L’Italia, da parte sua, ha provveduto a
recepire la normativa prevedendo restrizioni
per proteggere le acque sotterranee e le zone
frequentate dalla popolazione, oltre a frenare
l’utilizzo del glifosate in pre-raccolta come ac-
celerante e regolatore della maturazione.

Bloc notes
A cura della Confagricoltura Vercelli Biella

di Paolo Guttardi
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CAMPAGNA AGRARIA 2016/2017  
VENDITA RISONE

GLI APPUNTAMENTI A Cascina Salsiccia (Vigevano) e a Cascina Motta (San Pietro Mosezzo)

Tanti risicoltori per le visite
in campo dell’Ente Nazionale Risi

Si sono svolti tra fine ago-
sto e inizio settembre i primi
incontri “sul campo” con i
risicoltori.

Il 30 agosto si è svolto
l’annuale incontro organiz-
zato dall’Ente Nazionale Ri-
si, in collaborazione con Ca-
riparma e numerose ditte
del settore prodotti per
l’agricoltura, alla Cascina
Salsiccia di Vigevano, ospiti
di Carlo e Riccardo Marche-
sani.

La manifestazione, che
ha visto la partecipazione di
circa 300 tra risicoltori e tec-

nici del settore che hanno
potuto visitare e toccare
con mano le principali novità
del settore risicolo, si è ar-
ticolata in due fasi: prima gli
agricoltori hanno assistito
alla presentazione delle pro-
ve realizzate dall’Ente Risi
(prova di sovescio con vec-
cia), Basf Italia - Tecnoseed
(varietà di riso resistenti a
un particolare erbicida),
Sa.Pi.se ( campo catalogo),
Borando sementi (campo
catalogo), Sipcam Italia
(prove di concimazione lo-
calizzata riso) e Terrepadane

(prove di coltivazione con
pacciamatura). Nella secon-
da fase i partecipanti hanno
assistito ad un interessante

convegno dove sono state
presentate le principali no-
vità tecniche e amministra-
tive nel settore cereali.

Due giorni dopo, a San
Pietro Mosezzo presso
l’Azienda Ilario e Silvio Pie-
ropan e l’Azienda Battioli
Paola Società Agricola di Ca-
scina Motta si è scoprire i
risultati delle prove della Re-
te Dimostrativa Riso, a cui è

seguito un incontro sulle
problematiche attinenti la ri-
sicoltura, che ha visto la par-
tecipazione dell’asses sore
all’Agricoltura della Regione
Piemonte, Giorgio Ferrero,
e del presidente dell’ENR,
Paolo Carrà.

Due immagini degli incontri di Cascina Salsiccia a Vigevano (sopra) e di
Cascina Motta a San Pietro Mosezzo (a sinistra)
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Paoletta Picco

Per quanto Anna Sgroi
non lavori per le stelle, è
anche vero che è stata la
prima chef in Germania ad
avere tale riconoscimento.

Perché la decisione di
rimanere ad Amburgo?

«Per scelta. La città è
fantastica e la clientela de-
cisamente cosmopolita.
Passano di qui inglesi, fran-
cesi, danesi, olandesi, oltre
naturalmente ai tedeschi.
Oggi non potrei pensare a
un altro posto dove stare
per cucinare».

Nella prefazione al suo
volume “Typisch Anna!”
si definisce “p e rfe z io n i-
sta ". Cosa intende?

«Mi riferisco al fatto che
cerco di non lasciare nulla al
caso nel proporre un piatto
ai clienti, né sotto il profilo
del contenuto, quindi della
materia prima, né sotto il
profilo della presentazione.
La parola d’ordine del mio
procedere potrebbe esse-
re: coraggio. Il coraggio di
ricercare costantemente la
qualità e l’eccellenza e
dall’astenersi da qualsiasi
compromesso che mini o
copra l’autenticità dei piat-
t i ».

Un esem-
pio?

«Credo che
il modo di cu-
cinare sia lo
specchio del
carattere. La
mia è una cu-
c ina  senza
comp romes-
si che non sa
e non vuole
nascondere nulla. Non pro-
porrò mai, ad esempio, un
piatto con panna, quella che
nei Paesi anglosassoni e
mitteleuropei viene chiama-
ta crema. La crema nascon-
de e quindi distrae, così
come una mise en place
esagerata ed eccessiva ha
una funzione distraente e
nuoce al piatto anche se
quest’ultimo, a prima vista,
potrebbe magari attirare di
p i ù ».

Il risultato di tanta ricer-
cata e semplicità faticosa -
aggiungiamo noi - (nel vo-
lume di ricette di Anna la
semplicità è definita come
la più sofisticata forma di
lusso) è quella della rea-
lizzazione di piatti eccezio-
nalmente leggeri che ripor-
tano ai sapori di cibi fa-
migliari amati e curatissimi.
Ma è sicuramente anche la
curiosità e la voglia di im-
parare sempre di più e di
fare sempre nuove espe-
rienze. Il prossimo inverno,
ad esempio, durante la
chiusura del ristorante an-
drà in Asia per studiare il

riso orientale.
Anna ama, in-
fatti, subito
dopo quella
italiana, la cu-
cina asiatica.

Ma parlia-
mo di risi e
ri so tto?  I l
suo primo ri-
cordo di riso
mangiato e o
c u c i n a to ?

«Sicuramente quello de-
gli arancini mangiati e cu-
cinati in Sicilia. La mia terra
natale, quella che ho lascia-
to giovane per lavorare nella
cucina e che oggi racconto
anche nel volume di ricette
italiane uscito nel 2010 sot-
to il titolo di “Typisch An-
na!” La cucina famigliare,
quella che ricordo affollata
da genitori, nonni e parenti
soprattutto per il pranzo do-
menicale, è la cucina che ho

nel cuore e che, inevita-
bilmente, esce dai fornelli
anche a decenni di distanza.
Certamente con le oppor-
tune e necessarie innova-
z i o n i ».

Quindi dalla sua cucina
tra i primi escono anche
molti risotti non solo tor-
tellini e pasta in genere.

«Certamente. Le paste
(soprattutto i ravioli ripieni) e
i risotti sono i miei primi
piatti preferiti. E tra i risotti
certamente quello allo zaf-
ferano, quello che cucinavo
da adolescente a casa, in
Sicilia. Era un piatto buono,
nutriente e soprattutto po-
co costoso».

Oggi propone spesso il
risotto nella sua carta me-
nu?

«Il risotto in carta nel mio
locale c’è sempre stato.
Non l’ho mai eliminato e
posso dire che gran parte
della mia clientela affezio-
nata lo è anche per i due
primi piatti che mi riescono
meglio: i ravioli ripieni e il
risotto. E’ evidente che, nel

corso degli anni, ho per-
fezionato sempre più la tec-
nica del risotto, che deve
avere una magistrale man-
tecatura. Poi, a seconda
della stagione, mi sbizzar-
risco nel creare e proporre
sempre risotti diversi. Ad
esempio, sto mettendo a
punto per l’autunno un ri-
sotto ai funghi e mirtilli che
dovrebbe davvero piace-
r e ».

Ma lei è famosa anche
per un risotto classico ec-
cezionale (il risotto alla

finanziera di cui sotto ri-
portiamo ricetta, ndr).

«Sì, è un risotto che dav-
vero posso definire classi-
co, perché con la giusta
stagionalità è sempre in
carta. Certo la materia pri-
ma deve essere eccellente:
dagli ingredienti al riso che
non può non essere che
Carnaroli, il riso bianco per
eccellenza con cui prepa-
rare un buon risotto».

Da vera amante dei ri-
sotti crede ci sia e ci deb-
ba essere ancora spazio
per un’ulteriore promo-
zione del riso e del risotto
a livello internazionale?

«Credo che la promozio-
ne del riso e del risotto
siano da continuare, ma
nella direzione giusta. Quel-
la che promuove e rivaluta
la cucina del riso e del ri-
sotto secondo i dettami
classici della cucina italiana.
Il risotto è un piatto splen-
dido e non così difficile da
eseguire a patto che si se-
guano le regole giuste e si
usi una materia prima ec-
cellente. Sono contraria

all’uso di riso precotto. Del
resto, come ho detto prima,
se si impara l’esecuzione
puntuale del risotto e so-
prattutto se si impara a
mantecarlo bene, il risultato
non tarda ad arrivare. Oc-
corre pazienza e costan-
z a ».

Non pensiate che Anna
Sgroi la faccia semplice.
Anche lei all’inizio della sua
avventura in cucina non era
praticissima di riso e risotti;
ma la passione, la tenacia e
la tecnica (quella sicura-
mente anche respirata nella
cucina del grande Gualtiero
Marchesi) le hanno per-
messo di essere conside-
rata oggi una vera “maestra
di risotti”. Non ci dirà mai il
nome del produttore italia-
no di riso che anni fa, pro-
muovendo un road show
sul risotto di fronte a gior-
nalisti tedeschi nel ristoran-
te Sgroi, disse: «…bisogna
venire ad Amburgo per
mangiare un eccellente ri-
sotto», ma mentre lo rac-
conta, ancora commossa,
noi le crediamo.

.

La ricetta
Risotto alla Finanziera

Ingredienti per 4 persone
200 g di Carnaroli bianco selezionato,

3 g di aglio tritato finemente, 10 g di
scalogno tritato finemente, 1 l di brodo di
pollo chiaro poco salato, 40 g di Par-
migiano-Reggiano grattugiato, 35 g di
burro, 20 ml di vino bianco, sale marino e
pepe nero.

40 g di creste di gallo, 70 g di fegato di
coniglio tagliato a piccole strisce per il
lungo, 40 g di stomaco di gallina pulito,
10 g di spugnole spazzolate (o se secche
fatte rinvenire in acqua per due ore), 35 g
di scalogno tritato finemente, 3 rametti

di timo puliti e tritati, 4 rametti di mag-
giorana puliti e tritati, 5 gambi di prez-
zemolo puliti e tritati, 30 ml di vino
bianco dolce, 30 ml di aceto di vino
bianco, 20 ml di fondo di gallina, olio di
oliva per cuocere, sale marino e pepe
nero.

Esecuzione del ragù
Cuocere lo stomaco di pollo in acqua

salata e aceto finché non diventa tenero
(circa un’ora e un quarto), quindi togliere
la pellicola dura interna e tagliare a
strisce. Arrostire in olio di oliva a fuoco
alto il fegato di coniglio, il cuore di anatra
e le creste di gallo. Soffriggere lo sca-

logno in olio di oliva. Tagliare le spugnole
a strisce per il lungo e cuocerle insieme
allo scalogno, al timo. E alla maggiorana,
bagnando con vino dolce. Aggiungere le
frattaglie e il prezzemolo, salare e pe-
pare. Aggiungere anche il fondo di gal-
lina. Cuocere per poco tempo.

Esecuzione del risotto
Soffriggere leggermente lo scalogno e

l’aglio in 15 g di burro. Unire il riso, girare
e, quando il riso è tostato, bagnare con il
vino bianco. Unire man mano il brodo di
pollo, continuando a girare. A 15 minuti
di cottura, levare il risotto dal fuoco,
mantecare e servire.

C
hi

 è

Nata in Sicilia, ad Alcamo, nel
1959, autodidatta, Anna Sgroi ha
aperto il suo primo ristorante a
Amburgo-Eppendorf nel lontano
1987. Il nome del locale? “Anna e
S e b a s t i a n o”. «Andai ad Amburgo
per una vacanza. Non me ne
andai più», ricorda oggi dopo
quasi trent’anni. Ama definirsi
autodidatta. Ce lo spiega rac-
contando in un italiano che or-

mai padroneggia meno del te-
desco, ma tiene a precisare che
«…ho imparato tutto da sola,
cucinando in casa quando ero
adolescente, al rientro da scuo-
l a ».

Certo ama ricordare anche lo
stage seppur breve che ha fatto
oltre vent’anni fa da Gualtiero
Marchesi. «Marchesi era ancora
a Milano - racconta - Gli telefonai
dicendo che avrei desiderato im-
parare i fondamentali della cu-
cina. Mi accolse nel suo locale e
mi fece fare una vera e propria
full immersion davanti ai fornelli,
a contatto con il suo staff. Non
ho più dimenticato i suoi in-
s e g n a m e n t i ».

Insegnamenti che ha poi or-
gogliosamente messo in pratica
nella cucina del suo primo lo-
cale, ad Amburgo. La prima stel-
la Michelin arriva nel 1990. Nel
2002 l’apertura di Sgroi in uno
dei quartieri più vivaci della città
tedesca, il St. Georg. Nel 2013 si
trasferisce in un altro quartiere
di Amburgo e chiama il nuovo
ristorante semplicemente Anna

Sgroi. Il locale, ricavato in una
deliziosa casa tipica, si affaccia
su una strada silenziosa, non
lontana dal lago Alster. E’ una
zona residenziale di belle ville.
Nel 2014 Anna riceve per il nuo-
vo locale la stella Michelin. «Ma
non lavoro per la stella - spiega -
Non sento la tensione che arriva
dal desiderio di essere premiata
dalla critica. Punto al consenso e
a ll ’apprezzamento dei miei
clienti, che curo come fossero
ospiti di famiglia o cari amici.
Amo la cucina che è tecnica,
passione, creazione e sebbene
oggi sia “tedesca” a tutti gli
effetti (concreta, veloce, orga-
nizzata in cucina e fuori, ndr) il
mio cuore, naturalmente, batte
ancora per l’It alia».

Non solo per la sua Sicilia,
terra natale, anche per l’Italia in
genere e per la sua cucina. Non
a caso la sua ultima fatica let-
teraria è un volume di ricette
tutte italiane uscito nel 2010 il cui
titolo tradotto dal tedesco po-
trebbe suonare, “S em pli ce-
mente Anna”!

t
«Il mio primo ricordo di

riso mangiato e o
cucinato? Quello degli

arancini mangiati e
cucinati in Sicilia, nella

cucina di casa mia,
quella che ho nel cuore»

L’INTERVISTA Anna Sgroi è alla guida dell’omonimo ristorante (una stella Michelin) da lei aperto ad Amburgo nel 2013

«I risotti sono i miei primi piatti preferiti»
E’ convinta che la cucina del riso vada rivalutata e promossa secondo i dettami classici dell’arte culinaria italiana

.

I preferiti
Ecco le varietà

usate da Anna. Per i
risotti il Carnaroli
bianco, prima scelta,
non stagionato ma
selezionato. Quanto
alle varietà colorate,
le usa per alcuni con-
torni ma ama soprat-
tutto sperimentarle a
casa.
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RICE OUTLOOK/1 Le proiezioni globali indicano un incremento del 2% rispetto all’anno precedente

Nella campagna 2016/17 si potrebbero
superare i 481 milioni di tonnellate di riso

Nuovi valori da record per
la produzione globale di ri-
so: si stima che nel 2016/17
possa raggiungere il dato
straordinario di 481,2 mi-
lioni di tonnellate, 0,5 mi-
lioni in più rispetto alle sti-
me precedenti e il 2% in più
rispetto allo scorso anno.

Il rapporto Rice Outlook
di luglio calcola che l’area
globale coltivata a riso, at-
testandosi a 161,2 milioni di
ettari, sia in rialzo di 2,7
milioni di ettari rispetto
all’anno scorso, ma ancora
0,6 milioni di ettari in meno
in confronto al record toc-
cato nel 2013/14.

Entrando nel dettaglio, la
produzione nel Sud Est
asiatico dovrebbe raggiun-
gere quota 115 milioni di
tonnellate, in rialzo del 4%
dal 2015/16, ma ancora in
calo rispetto al volume re-
cord di 116,9 milioni di ton-
n e l l a t e  c o l t i va t e  n e l
2013/14. Andamento simi-
lare per l’Asia del Sud: è
previsto un aumento di pro-
duzione che nel 2016/17 ar-
riverà a toccare i 153,5 mi-
lioni di tonnellate con un
incremento di un punto per-
c e n t u a l e  r i s p e t t o  a l
2015/16, comunque in calo

rispetto al record toccato
nel 2013/14. Per il 2016/17 si
stima in aumento di 0,1
milioni di tonnellate la pro-
duzione del Laos, per un
totale di 1,95 milioni di ton-
nellate.

Per quanto riguarda il
consumo globale, per il
2016/17 si calcola tocchi il
volume record di 480,6 mi-
lioni di tonnellate, 0,2 mi-
lioni in più rispetto alle
proiezioni del mese prece-
dente. I l  dipart imento
d el l’Agricoltura statuniten-

se calcola che il consumo
sia in calo per il 2016/17 in
Bangladesh e Brasile, Cina
e Nigeria, mentre dovrebbe
restare invariato rispetto al
2015/16 in Indonesia.

Continua la crescita delle
scorte finali: attestandosi a
107,3 milioni di tonnellate si
stima siano in rialzo di 0,4
milioni rispetto alla prece-
denti proiezioni e 0,6 milioni
di tonnellate in più rispetto
allo scorso anno. Raggiun-
gendo quota 68,06 milioni
di tonnellate, le scorte della

Cina si calcola rappresen-
tino il 64% delle scorte glo-
bali per il 2016/17.

Per quanto riguarda le
esportazioni, quelle dell’Au -
stralia per il 2017 si valutano
possano diminuire di 30 mi-
la tonnellate per un totale di
200 mila tonnellate. In calo
anche quelle dell’Egitto: per
il 2017 si stima una dimi-
nuzione di 50 mila tonnel-
late per un totale di 200
mila tonnellate. Sia Egitto
che Australia sono i mag-

giori esportatori di riso a
grana medio piccola.

Segno meno per le im-
portazioni del Bangladesh:
per il 2017 si stima scen-
dano di 250 mila tonnellate.
Le importazioni dell’Iran per
il 2017 si calcola siano in
calo di 300 mila tonnellate
per un totale di 1,15 milioni
di tonnellate. Così come
quelle della Nigeria: per il
2017 si prevede una dimi-
nuzione di 100 mila ton-
nellate che porterà a un to-

tale di 1,9 milioni di ton-
nellate. Si tratta del più bas-
so volume di riso della Ni-
geria dal 2008. Infine, le
importazioni della Libia si
stima siano in calo di 60mila
tonnellate. Al contrario le
importazioni dell’A ze r b a i j a n
si dovrebbero aumentare di
100 mila tonnellate per un
totale di 130 mila tonnel-
late. Infine, quelle dell’Ara-
bia Saudita si stima siano in
rialzo per il 2017 di 50 mila
tonnellate.

Trend in rialzo per la produ-
zione di riso statunitense: se-
condo il rapporto Rice Outlook di
luglio, per il 2016/17 si stima
tocchi il volume record di 245
milioni di cwt, il 6% in più rispetto
alle proiezioni precedenti e il
27% in più rispetto all’anno pas-
sato. La produzione di riso sta-
tunitense a grana lunga si calcola
sia in rialzo dell’1% per un totale
di 183 milioni di cwt, il 38% in più
rispetto all’anno passato. Balzo
sostanzioso anche la per la pro-
duzione di riso a grana medio
piccola, in aumento del 34%
rispetto alla precedente rileva-
zione, per un volume che do-
vrebbe toccare i 62 milioni di cwt,

circa il 5% in più dell’anno pre-
cedente.

Per quanto riguarda le scorte
finali, per il 2016/17 si stima
raggiungano quota 40,9 milioni di
cwt, 2 milioni di cwt in meno
rispetto alle precedenti stime e il
16% in meno rispetto all’anno
scorso.

Restano invariate, invece, le
stime che riguardano le impor-
tazioni: per il 2016/17 il dipar-
timento dell’Agricoltura statuni-
tense calcola tocchino ancora
quota 24 milioni di cwt, dato
stabile rispetto all’anno passato.
In particolare, le importazioni di
riso a grana lunga per il 2016/17 si
stima restino immutate a quota

20,5 milioni di cwt. Quelle a
grana medio piccola si calcola
tocchino i 3,5 milioni di cwt,
volume ancora invariato rispetto
all’anno passato.

Si segnalano, invece, dati re-
cord per l’utilizzo totale di riso
statunitense: per il 2016/17 si
stima tocchi i 253 milioni di cwt, 6
milioni di cwt in più rispetto alle
precedenti stime, il 13% in più
rispetto all’anno passato, il vo-
lume più alto in assoluto.

Livello da record anche per
l’utilizzo domestico di riso sta-
tunitense: si stima tocchi il vo-
lume di 138 milioni di cwt, 3
milioni di cwt in più rispetto alle
precedenti stime e il 14% in più

Louisiana, si punta sul mercato cubano
La Louisiana prova a intrec-

ciare nuovi rapporti commercia-
li con Cuba, puntando sulle nuo-
ve aperture politiche in atto e sul
fabbisogno alimentare del Pae-
se. Come riporta il sito thead-
vocate.com, la Louisiana ogni
anno esporta un quantitativo di
riso per un valore di 439 milioni
di dollari. Cuba ne importa per
un valore di 173 milioni. Proprio
per questo, diverse delegazioni
di imprenditori e funzionari del-

la Louisiana stanno visitando
Cuba per creare relazioni e
sfruttare così i vantaggi che
possono derivare dalla revoca
dell'embargo americano.

«È ora fondamentale - ha ri-
marcato Mike Strain del dipar-
timento dell'Agricoltura della
Louisiana - stabilire importanti
relazioni commerciali, per poter
ottenere nuove opportunità sul
mercato per i nostri produttori
a g r i c o l i ».

.

Ghana, via alcuni divieti sull’import
Il Ghana valuta l’apertura di nuovi con-

fini per l’importazione del riso, ma i pro-
duttori locali continuano a essere contrari.
Secondo quanto riporta il sito ghana-
web.com, il ministero del Commercio ha
fatto sapere che il divieto di importazione
di riso attraverso le frontiere interne in
Ghana non è stato revocato comple-
tamente. Per il momento, infatti, sareb-
bero solo tre i confini che sono stati aperti
per l'importazione di riso, anche si sta
pensando ad autorizzarne altri. Il mini-
stero ha dichiarato che la revoca riguarda
i tre confini di Elubo, Sampa e Nkran-
kwanta, riaperti per gli importatori di riso
dopo quasi tre anni di divieto. La de-

cisione del ministero ha suscitato, però,
diverse critiche dalla maggior parte dei
produttori di riso, in particolare quelli
locali, che temono che in questo modo il
riso locale non possa essere più com-
petitivo sui mercati.

Nel frattempo, Harold Ntorenkansah,
presidente del Ghana Rice Inter-Profes-
sional Body (Grib) ha sollecitato il mi-
nistero del Commercio a vigilare perché
vengano garantiti gli standard idonei del
riso che verrà immesso sul mercato. «E’
molto importante - ha sottolineato - che si
torni alla valutazione della qualità del riso
venduto», per evitare lotti di riso di scarso
livello o addirittura contaminati.

Usa, produzione a gonfie vele rispetto all’anno passato. L’u t i-
lizzo domestico a grana lunga si
valuta invariato a quota 105 mi-
lioni di cwt, il 19%in più rispetto
all’anno passato e il secondo
dato più alto in assoluto. Quello a
grana medio piccola dovrebbe
toccare i 33 milioni di cwt, 3
milioni in più rispetto alle pre-
cedenti proiezioni, ma invariato
rispetto all’anno passato.

Le esportazioni totali di riso
statunitense nel 2016/17 si stima
possano raggiungere i 115 milioni
di cwt, 3 milioni in più rispetto
alle stime precedenti e il 12% in
più rispetto all’anno passato. Le
esportazioni di riso a grana medio
piccolo nel 2016/17 si calcola
tocchino i 34 milioni di cwt, 3
milioni in più rispetto alle stime
dello scorso anno e il 6% in rialzo
rispetto all’anno precedente.

Per quanto riguarda le scorte
finali di riso statunitense, per il
2016/17 si valuta tocchino i 56,9
milioni di cwt, 6 milioni in più
rispetto alle precedenti stime. In
particolare, le scorte finali a grana
lunga dovrebbero arrivare a quo-
ta 38,5 milioni di cwt, in aumento
del 13,2% rispetto all’anno pas-
sato: si tratta del più grande
volume di scorte finali dal
1985/86. Infine, le scorte finali a
grana medio-piccola nel 2016/17
si calcola tocchino i 16,5 milioni di
cwt, 6 milioni in più rispetto alle
precedenti stime.
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India, diminuisce l’area dove si coltiva riso basmati
L’area coltivata a basmati in India

si stima possa scendere del 30%
nel Punjab, a causa dei bassi prezzi
ottenuti dai coltivatori e dei pro-
blemi affrontati nella semina. Come
riporta i l sito business-stan-
dard.com, la diminuzione della su-
perficie di riso di qualità si tradurrà
in una conversione dell’area a col-
ture di riso di varietà comuni che,
quindi, aumenteranno notevolmen-
te.

Gli esportatori di riso hanno ac-

cusato il governo di aver adottato
strategie politiche inadatte, e di
avere quindi danneggiato i colti-
vatori, causando così un calo
dell’area coltivata a basmati. Il pro-
gramma di diversificazione delle
colture, propugnato invece dal go-
verno non avrebbe insomma por-
tato a buoni risultati. «Riteniamo
che l'area coltivata a riso basmati
nel Punjab scenderà del 25-30% in
questa stagione», ha sottolineato
Ashok Sethi, direttore del Punjab

Rice Millers and Exporters Asso-
ciation.

Il Punjab stima che la zona ba-
smati sia di circa 5 lakh di ettari nella
stagione in corso Kharif, circa il
35% in meno rispetto a quello che
lo Stato ha calcolato nell’ultima sta-
gione della semina. Secondo il di-
partimento dell’Agricoltura, l’area
coltivata a basmati nel Punjab si è
attestata a 7,63 lakh di ettari e a 8,62
lakh di ettari rispettivamente nel
2015-16 e nel 2014-15.

Area coltivata 44,110 43,460 44,000
Scorte iniziali 22,757 17,766 13,766
Produzione lavorato 105,480 103,500 105,000
Produzione grezzo 158,236 155,266 157,516
Importazioni 0 0 0
Forniture totali 128,237 121,266 118,766
Esportazioni 12,238 9,200 8,500
Consumo e residuo 98,233 98,300 98,600
Scorte finali 17,766 13,766 11,666
Distribuzione totale 128,237 121,266 118,766

Unità di misura: 1000 HA, 1000 MT, MT/HA - Fonte: U FAS

2014/15 2015/16 2016/17

2016/17, SCORTE IN CALO

Thailandia, a rischio il primato dell’export
Nei primi sei mesi del 2016 aumento del 12% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, ma è forte la concorrenza di India, Pakistan e Vietnam

La Thailandia si attesta
come il più grande espor-
tatore di riso a livello mon-
diale con quasi cinque mi-
lioni di tonnellate vendute
nel primo semestre di que-
st'anno. Eppure, secondo
quanto riporta il sito ne-
ws.thaivisa.com, gli espor-
tatori di riso privati temono
che nella seconda metà del-
l'anno ci possa essere una
concorrenza più forte.

Charoen Laothammatas,
presidente di Rice Expor-
ters Association della Thai-
landia, ha infatti dichiarato
che l'esportazione di riso
del Paese nei primi sei mesi
del 2016 ha segnato un au-

mento del 12% rispetto allo
stesso periodo dello scorso
anno. Dati incoraggianti,
considerato che la Thailan-
dia ha già esportato quasi
cinque milioni di tonnellate

di riso nella prima metà del-
l'anno e si è calcolato che
potrebbe fornire un totale di
9,5 milioni di tonnellate nel
corso di quest'anno. Le
esportazioni di riso thailan-

dese nel mercato globale
secondo Laothammatas si
stima siano superiori in ter-
mini di volume rispetto a
quelle dell’India e del Viet-
nam, che hanno esportato

rispettivamente 4,7 milioni
di tonnellate e 2,6 milioni di
tonnellate. Il presidente
dell’associazione thailande-
se ha, però, espresso
preoccupazione per le pos-

sibilità di un calo delle
esportazioni di riso Thai nel-
la seconda metà di que-
st'anno dovuto in parte alle
forti precipitazioni. Il trend
in aumento potrebbe es-
sere messo in difficoltà da
altri segnali che si riscon-
trano sul mercato mondia-
le. Il riso thailandese, infatti,
ha incontrato notevole con-
correnza da parte di India,
Pakistan e Vietnam rispetto
agli anni precedenti. L’au-
mento del valore del bath,
inoltre, renderebbe i prezzi
del riso thailandese più co-
stoso rispetto a quello di
altri Paesi, in particolare
Vietnam e India. Un altro
fattore che potrebbe in-
fluenzare negativamente
l'esportazione di riso Thai
potrebbe essere una ridu-
zione del volume di riso
acquistato da diversi Paesi.

La Thailandia ha venduto 347.500
tonnellate di riso dalle scorte di Stato in
due aste di luglio. Il ministero del Com-
mercio, riferisce il sito jakartaglobe.be-
ritasatu.com, ha fatto sapere che il Pae-
se vuole riuscire a eliminare le scorte
accumulate durante la precedente am-
ministrazione. La Thailandia dispone di

circa 9 milioni di tonnellate di scorte, a
causa dell'acquisto di volumi di riso a
prezzi superiori rispetto ai livelli globali
nell'ambito di un regime messo in atto
dall'ex primo ministro Yingluck Shina-
watra per sostenere gli agricoltori lo-
cali. Nella prima asta, quattro aziende
private hanno acquistato 45.459 ton-

nellate di riso per 327 milioni di baht
(9,36 milioni di dollari). Il riso, che è una
miscela di "buona qualità" e riso sca-
dente, è idoneo per il consumo umano
e per l’uso industriale. Nella seconda
asta, disponibile per l'esportazione,
cinque esportatori hanno vinto una ga-
ra per 302mila tonnellate di riso. La
quantità di riso venduta nelle due aste
rappresenta il 9,12% di 3,81 milioni di
tonnellate destinate alla vendita.

E sono state messe in vendita altre scorte

Vietnam, si punta sulle esportazioni
Le autorità vietnamite di Can Tho

puntano a incrementare le esporta-
zioni, grazie a nuovi investimenti su
tutta la filiera. Lo riporta il sito wor-
ld-grain.com. «Fino alla fine di que-
st'anno, il volume delle esportazioni
chiave come il riso a Can Tho sarà
limitato a causa del maltempo», han-
no sottolineato dal dipartimento del-
l'Industria e del Commercio di Can
Tho. A partire dall'inizio del mese di
luglio, la situazione delle esportazioni
di riso in città è migliorata e le im-
prese locali hanno firmato più con-
tratti. Dall’estate fino alla fine dell’an -
no, il prezzo del riso dovrebbe mi-
gliorare. «Il volume totale di riso per i

tre raccolti a Can Tho si prevede rag-
giunga quota 1,4 milioni di tonnel-
late, 100 mila tonnellate in più ri-
spetto a quanto calcolato per il 2016.
Questo surplus sarà sufficiente per
l'esportazione», ha dichiarato Ngu-
yen Ngoc Lui, direttore del diparti-
mento per l'Agricoltura e lo sviluppo
rurale. Secondo i dati ufficiali, per i
primi sette mesi di quest'anno la città
ha ottenuto 891,2 milioni di dollari
dalle esportazioni totali, inclusi altri
prodotti locali, circa dunque il 54%
del fatturato annuale già pianificato.
Per il 2016, la città stima di raggiun-
gere un valore totale dalle espor-
tazioni pari a 1,65 bilioni di dollari.

Cambogia, nuovi lotti di riso in Cina
La Cina per il prossimo anno calcola di au-

mentare la sua quota di importazione di riso
cambogiano. Secondo quanto riferisce il sito
bangkokpost.com, la Cambogia si prepara a
compensare eventuali minori esportazioni verso
l’Ue. Il ministro del Commercio Pan Sorasak ha
fatto sapere che insieme al suo omologo cinese
Gao Hucheng ha stabilito un accordo bilaterale
per aumentare l'importazione da parte della Cina
di riso lavorato proveniente dalla Cambogia e
ridefinire ogni anno le quote di importazione. «La
Cina - ha dichiarato il ministro cambogiano -
importerà altre 200 mila tonnellate metriche di
riso lavorato nel 2017 oltre al consueto volume di
riso acquistato dalla Cambogia. Entrambe le parti
hanno convenuto di rivalutare i risultati di questa
cooperazione commerciale bilaterale ogni an-

no». L’Ue potrebbe limitare le importazioni di riso
dai Paesi meno sviluppati a circa 300mila-350mi-
la tonnellate all'anno. Bisogna ricordare che la
Cambogia, insieme al Myanmar, è tra le nazioni
che fino ad oggi hanno maggiormente bene-
ficiato delle concessioni europee a favore dei
Paesi Meno Avanzati: un ruolo che i due Paesi
non vogliono cedere, anzi, tra i loro programmi
c’è sicuramente la prospettiva di un ampliamen-
to del loro mercato anche in Europa.

Secondo i dati del Cambodian Rice Fede-
ration, lo scorso anno la quantità totale di riso
cambogiano lavorato esportato ha raggiunto
quota 538.396 tonnellate, il 43% dei quali è stato
esportato verso l'Ue. Sorasak, tuttavia, si è detto
ottimista sul fatto che l'Ue non avrebbe ridotto la
quota di importazione di riso cambogiano.

Of� cine RAVARO Strada per Vespolate, 6
28060 Granozzo (No) - Italy

Tel. 0321/55146 r.a.  Fax 0321/55181
 www.ravaro.it e-mail: ravaro@ravaro.it
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IL BILANCIO Le quotazioni della campagna 2015/16 inferiori alla precedente

Vendite, il gap è contenuto
Importazioni a livelli da record e le esportazioni sono stabili

IMPORT & EXPORT UE
CERTIFICATI RILASCIATI AL 23/8/2016

(Dati espressi in tonnellate base di riso lavorato)

Regno Unito 267.596

Francia 197.892

Paesi Bassi 141.950

Germania 98.950

Polonia 92.065

Italia 91.714

Spagna 73.524

Belgio 65.430

Portogallo 52.621

Rep. Ceca 33.895

Svezia 32.378

Altri Ue 93.156

TOTALE 1.241.171

Rotture di riso 375.691

Italia 116.602

Grecia 37.255

Spagna 25.862

Portogallo 20.046

Bulgaria 11.554

Regno Unito 5.692

Francia 4.761

Romania 1.969

Polonia 1.639

Rep. Ceca 1.487

Paesi Bassi 1.138

Altri Ue 4.521

TOTALE 232.526

- -

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

La campagna 2015/2016
è terminata ed è giunto il
momento di tirare le som-
me.

Le vendite di risone si
sono distribuite abbastanza
uniformemente nel corso
campagna, con un anda-
mento più lento rispetto a
quello della campagna pre-
cedente fino al mese di
marzo e con un rush finale
negli ultimi due mesi che ha
ridotto il gap con la scorsa
campagna da -88.000 a
-21.000 tonnellate.

Naturalmente le vendite
rallentate hanno influito
sulle quotazioni che nel
complesso sono risultate
inferiori a quelle registrate
n e l l a  c a m p a g n a
2 014 / 2 015 .

Complice una disponibi-
lità vendibile ampia, gli
stock di riporto nella nuova
campagna saranno signifi-
cativi, nell’ordine delle
100.000 tonnellate, e an-
dranno a comporre la nuova
disponibilità vendibile che,
in ragione dei maggiori in-
vestimenti in superficie e di
come sta procedendo la
coltura in campo, dovrebbe
risultare la più elevata degli
ultimi quattro anni.

A livello di scambi com-
merciali la campagna è sta-
ta caratterizzata da un im-
port significativo fin dalle
prime battute, grazie alle
importazioni di risone dalla
Guyana, e da un export che
è andato a rilento per tutto il
primo semestre per poi ac-
celerare in primavera.

In base ai titoli rilasciati
dal MISE risultano impor-
tazioni per quasi 92.000
tonnellate, alle quali vanno
aggiunte circa 28.000 ton-
nellate di risone, già con-
vertite a lavorato, che por-
tano il totale a 120.000
tonnellate. Il dato non è
ancora definitivo, perché
mancano ancora un paio di
mesi di registrazioni rela-
tive alle importazioni di ri-
sone, ma si può già af-
fermare che si tratta del
nuovo record di importa-
zione in Italia da Paesi extra
UE che supera di ben
21.000 tonnellate (+21%) il
dato record dell’anno scor-
so.

Per quanto concerne
l’export, il gap con l’anno
scorso è stato recuperato
del tutto: infatti, al 23 di
agosto si è posizionato a
116.600 tonnellate, base la-
vorato, lo stesso livello re-
gistrato un anno prima.

Unione europea
Per l’import i dati della

Commissione europea evi-

denziano un volume com-
plessivo di 1,24 milioni di
tonnellate, base lavorato,
con un aumento di circa
73.000 ton-
nellate (+6%)
rispetto alla
c  a m  p  a  g n  a
pre ceden te.
Si tratta del
nuovo record
di importazio-
ne, destinato
a crescere ul-
t er i o rm e nt e
q u a n d o  l a
C o mm i s si  o-
ne europea raccoglierà dal-
le dogane i dati definitivi
delle importazioni di risone
che, non necessitando di

titolo di importazione, ven-
gono registrate al momen-
to dello sdoganamento. Ta-
le raccolta dei dati com-

porta un ritar-
do di informa-
zione di circa
d u e  m e s i ,
quindi, solo in
autunno inol-
t r a t o  s a r à
p o s s i b i l e
q u an t i f i ca r e
l’import tota-
le della cam-
pagna.

C o m u n-
que, è probabile che il dato
finale si possa attestare tra
1,35 e 1,4 milioni di ton-
nellate, facendo segnare

un incremento compreso
tra le 150.000 e le 200.000
tonnellate rispetto al dato
record di un anno fa.

Sul fronte dell’export si
registra un’inversione di
tendenza rispetto a due
mesi fa: infatti, il dato di
circa 232.000 tonnellate,
base lavorato, risulta su-
periore alle 228.000 ton-
nellate della scorsa cam-
pagna, mentre nell’a g g i o r-
namento precedente risul-
tava un calo di circa 11.000
tonnellate.

Come già accaduto nella
scorsa campagna, l’i n c r e-
mento delle importazioni
supererà di gran lunga l’a u-
mento delle esportazioni.

VENDITE E RIMANENZE DEI PRODUTTORI AL 23/8/2016
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Venduto % rispetto

al disponibile
Rimanenze

TOTALE TONDO 405.993 383.247 94,40% 22.746
Lido-Alpe 8.639 7.616 88,16% 1.023
Padano-Argo 4.931 3.390 68,75% 1.541
Vialone nano 28.389 24.077 84,81% 4.312
Varie Medio 6.300 5.854 92,92% 446
TOTALE MEDIO 48.259 40.937 84,83% 7.322
Loto-Ariete 318.394 300.288 94,31% 18.106
S. Andrea 68.115 54.592 80,15% 13.523
Roma 63.071 55.524 88,03% 7.547
Baldo 88.105 70.574 80,10% 17.531
Arborio-Volano 96.466 91.126 94,46% 5.340
Carnaroli 79.746 75.645 94,86% 4.101
Varie Lungo A 79.377 65.121 82,04% 14.256
TOTALE LUNGO A 793.274 712.870 89,86% 80.404
TOTALE LUNGO B 262.382 261.765 99,76% 617
TOTALE GENERALE 1.509.908 1.398.819 92,64% 111.089

VENDITE ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 372.958 373.934 100,26%

Medio 31.799 30.922 97,24%

Lungo A 620.596 603.917 97,31%

Lungo B 425.205 411.450 96,77%

TOTALE 1.450.558 1.420.223 97,91%

2014/2015 Disponibilità
vendibile

Venduto % rispetto
al disponibile

Tondo 395.435 384.813 97,31%

Medio 26.797 25.466 95,03%

Lungo A 556.655 534.036 95,94%

Lungo B 493.847 451.838 91,49%

TOTALE 1.472.734 1.396.153 94,80%

2013/2014 Disponibilità
vendibile

Venduto % rispetto
al disponibile

Tondo 394.346 374.942 95,08%

Medio 42.644 41.166 96,53%

Lungo A 778.241 725.185 93,18%

Lungo B 437.874 432.644 98,81%

TOTALE 1.653.105 1.573.937 95,21%

2012/2013 Disponibilità
vendibile

Venduto % rispetto
al disponibile

t
Europa, importati 1,24

milioni di tonnellate
di riso, base lavorato,

con un aumento di circa
73.000 tonnellate (+6%)
rispetto alla campagna

precedente
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Balilla-Centauro

Selenio

Lido-Flipper

Loto, Nembo e Similari*

Augusto

S. Andrea

Baldo

Roma

Arborio-Volano

Carnaroli

Thaibonnet-Gladio

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Importazioni Italia Esportazioni Italia

BORSA DI NOVARA

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

1/8/2016
Min Max

8/8/2016
Min Max

15/8/2016
Min Max

22/8/2016
Min Max

Risoni

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari 303 315 N.Q. N.Q.
Sole CL 297 315 N.Q. N.Q.
Selenio e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Tipo Ribe 262 280 262 280
Loto e similari 277 305 (*) N.Q. N.Q.
Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
S. Andrea e similari 253 288 253 288
Roma e similari 312 360 (**) 312 360 (**)
Baldo e similari 315 350 315 350
Arborio-Volano 680 720 N.Q. N.Q.
Carnaroli e similari 860 900 N.Q. N.Q.
Thaibonnet e similari 297 317 N.Q. N.Q.

* Prezzo massimo riferito alla varietà Loto - ** prezzo massimo riferito alla varietà Roma - (1) Nominale

2/8/2016
Min Max

9/8/2016
Min Max

16/8/2016
Min Max

23/8/2016
Min Max

Risoni

BORSA DI PAVIA
Risoni 3/8/2016

Min Max
10/8/2016
Min Max

17/8/2016
Min Max

24/8/2016
Min Max

Balilla (originario)

Selenio

Lido-Flipper e sim.

Padano-Argo

Vialone Nano

S. Andrea

Loto e Nembo

Dardo-Luna CL e sim.

Augusto

Roma

Baldo

Arborio-Volano

Carnaroli

Thai.-Gladio e sim.

BORSA DI MORTARA
Risoni 5/8/2016

Min Max
12/8/2016
Min Max

19/8/2016
Min Max

26/8/2016
Min Max

Balilla

Selenio

Flipper-Alpe-Lido

Padano-Argo

Vialone Nano

S. Andrea

Loto

Dardo-Luna CL e sim.

Augusto

Roma

Baldo

Arborio-Volano

Carnaroli

Thaibonnet

Altre indica

BORSA DI MILANO
Lavorati 2/8/2016

Min Max
9/8/2016
Min Max

16/8/2016
Min Max

23/8/2016
Min Max

Arborio 1390 1440 1390 1440

Roma 890 940 890 940

Baldo 810 860 810 860

Ribe 650 680 650 680

S. Andrea 770 820 770 820

Thaibonnet e sim. 630 670 630 670

Vialone Nano 1100 1150 1100 1150

Padano-Argo 870 920 870 920

Lido e similari 670 700 670 700

Originario-Comune 720 750 720 750

Carnaroli 1650 1730 1650 1730

Parboiled Ribe 750 780 750 780

Parboiled Thaib. 730 770 730 770

Parboiled Baldo 930 960 930 960

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA

(Dati espressi in tonnellate base riso lavorato - Fonte: Istat)

15/16 (aggiornamento al 30/04/2016) 124.744 8.656 52.759 159.531 345.690

14/15 (aggiornamento al 30/04/2015) 127.683 9.123 50.759 189.396 376.961

Differenza -2.939 -467 2.000 -29.865 -31.271

Differenza in % -2,30% -5,12% 3,94% -15,77% -8,30%

13/14 (aggiornamento al 30/04/2014) 116.650 7.698 52.281 181.246 357.875

Germania 72.835 89.927 -17.092

Francia 69.770 70.035 -265

Regno Unito 50.751 46.489 4.262

Belgio Lux 27.916 31.532 -3.616

Polonia 17.434 13.359 4.075

Paesi Bassi 16.510 16.796 -286

Rep. Ceca 14.331 17.755 -3.424

Austria 12.771 13.616 -845

Ungheria 12.712 19.168 -6.456

Slovacchia 11.596 13.080 -1.484

Paese di
destinazione

Campagna
corrente

Campagna
scorsa

Differenza

LE PRIME 10 DESTINAZIONI

TOTALETondo Medio Lungo-A Lungo-BCAMPAGNA
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